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SEDE CONSULTIVA

Martedì 26 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Maurizio BERNARDO. – Inter-
viene il Viceministro dell’economia e delle
finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 14.15.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a)

Accordo fra il Governo della Repubblica italiana e

il Governo dello Stato del Qatar sui servizi aerei, con

Allegato, con Accordo per l’introduzione di emen-

damenti; b) Accordo sui servizi di trasporto aereo

tra il Governo della Repubblica italiana ed il Go-

verno della Repubblica algerina democratica e po-

polare, con Allegati; c) Accordo sui servizi aerei tra

il Governo della Repubblica italiana e il Governo

della Repubblica socialista del Vietnam, con Allegati;

d) Accordo di cooperazione nel campo dei trasporti

marittimi tra il Governo della Repubblica italiana ed

il Governo della Repubblica algerina democratica e

popolare; e) Accordo tra il Governo della Repubblica

italiana ed il Governo della Repubblica del Kosovo

sulla regolamentazione reciproca dell’autotrasporto

internazionale di viaggiatori e merci; f) Accordo tra

il Governo della Repubblica italiana ed il Governo

della Repubblica di Moldova sulla regolamentazione

reciproca dell’autotrasporto internazionale di viag-

giatori e merci; g) Accordo tra il Governo della

Repubblica italiana e il Governo di sua altezza

serenissima il Principe di Monaco concernente la

regolamentazione del trasporto internazionale di

viaggiatori e di merci su strada; h) Accordo tra il

Governo della Repubblica italiana ed il Governo del

Montenegro sulla regolamentazione reciproca del-

l’autotrasporto internazionale di viaggiatori e merci;

i) Accordo tra il Governo della Repubblica italiana

ed il Governo della Repubblica di Serbia sulla

regolamentazione reciproca dell’autotrasporto inter-

nazionale di viaggiatori e merci; l) Accordo tra il

Governo della Repubblica italiana ed il Governo

della Repubblica dell’Azerbaijan sul trasporto ma-

rittimo; m) Accordo tra il Governo della Repubblica

italiana e il Governo del Principato di Andorra

concernente la regolamentazione del trasporto in-

ternazionale di viaggiatori e di merci su strada.

C. 3917 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Marco DI MAIO (PD), relatore, rileva
come la Commissione sia chiamata a esa-
minare, ai fini del parere alla III Com-
missione Affari esteri, il disegno di legge C.
3917, recante ratifica ed esecuzione dei
seguenti Accordi: a) Accordo fra il Go-
verno della Repubblica italiana e il Go-
verno dello Stato del Qatar sui servizi
aerei, con Allegato, fatto a Roma il 24
settembre 2002, con Accordo per l’intro-
duzione di emendamenti, fatto a Roma il
16 aprile 2012; b) Accordo sui servizi di
trasporto aereo tra il Governo della Re-
pubblica italiana ed il Governo della Re-
pubblica algerina democratica e popolare,
con Allegati, fatto ad Algeri il 22 gennaio
2013; c) Accordo sui servizi aerei tra il
Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica socialista del
Vietnam, con Allegati, fatto a Roma il 21
giugno 2013; d) Accordo di cooperazione
nel campo dei trasporti marittimi tra il
Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica algerina demo-
cratica e popolare, fatto ad Algeri il 14
novembre 2012; e) Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo
della Repubblica del Kosovo sulla regola-
mentazione reciproca dell’autotrasporto
internazionale di viaggiatori e merci, fatto
a Pristina il 24 luglio 2014; f) Accordo tra
il Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica di Moldova sulla
regolamentazione reciproca dell’autotra-
sporto internazionale di viaggiatori e
merci, fatto a Roma il 19 settembre 1997;
g) Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo di sua altezza sere-
nissima il Principe di Monaco concernente
la regolamentazione del trasporto interna-
zionale di viaggiatori e di merci su strada,
fatto a Roma l’8 novembre 2012; h) Ac-
cordo tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo del Montenegro
sulla regolamentazione reciproca dell’au-
totrasporto internazionale di viaggiatori e
merci, fatto a Roma il 12 marzo 2014; i)
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Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubblica di
Serbia sulla regolamentazione reciproca
dell’autotrasporto internazionale di viag-
giatori e merci, fatto ad Ancona il 15
ottobre 2013; l) Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo
della Repubblica dell’Azerbaijan sul tra-
sporto marittimo, fatto a Roma il 14 luglio
2014; m) Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo del Prin-
cipato di Andorra concernente la regola-
mentazione del trasporto internazionale di
viaggiatori e di merci su strada, fatto a
Bruxelles il 19 maggio 2015.

In materia di servizi aerei, il disegno di
legge propone la ratifica dei seguenti Ac-
cordi: l’Accordo fra il Governo della Re-
pubblica italiana e il Governo dello Stato
del Qatar sui servizi aerei; l’Accordo sui
servizi di trasporto aereo tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo
della Repubblica algerina democratica e
popolare; l’Accordo sui servizi aerei tra il
Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica socialista del
Vietnam.

Al riguardo, ricorda innanzitutto che
l’Italia ha stipulato, da molto tempo, ac-
cordi bilaterali nel campo dei servizi di
trasporto aereo: tuttavia, come riportato
dalla relazione introduttiva al disegno di
legge, il regolamento CE n. 847 del 29
aprile 2004 ha apportato sostanziali inno-
vazioni e un’omogeneizzazione a livello
europeo nella normativa di settore – pro-
prio per questo, dei tre accordi sui servizi
di trasporto aereo oggetto del disegno di
legge, quello con il Qatar, che era stato
stipulato nel 2002, è accompagnato da un
accordo emendativo che tiene conto delle
innovazioni nella normativa europea.

Passando al contenuto dei predetti Ac-
cordi, essi, alla luce della vigente norma-
tiva europea, definiscono in primo luogo le
modalità per esercitare i diritti e le facoltà
delle Parti di sviluppare operazioni aero-
nautiche internazionali nell’ambito della
tabella delle rotte normalmente allegata
agli accordi. Vi sono poi disposizioni ge-
nerali sulle leggi e i regolamenti concer-
nenti l’ingresso, lo stazionamento e l’uscita

dal territorio di ciascuna delle Parti degli
aeromobili impiegati nella navigazione ae-
rea internazionale.

Correlate disposizioni riguardano gli
equipaggi degli aeromobili, i passeggeri e
gli spedizionieri.

Nei predetti accordi bilaterali, poi, le
Parti si riconoscono con reciprocità la
certificazione di navigabilità degli aeromo-
bili, nonché le licenze rilasciate da cia-
scuna delle Parti stesse. Anche i requisiti
che ciascun vettore deve soddisfare per
ottenere l’abilitazione a operare sulle rotte
concordate in ciascun accordo bilaterale
sono oggetto degli accordi, con particolare
riferimento a quanto imposto dalle clau-
sole standard dell’Unione europea in tema
di designazione dei vettori.

Negli accordi sono poi previsti casi nei
quali le Parti contraenti hanno il diritto di
rifiutare, revocare, limitare o sospendere
l’autorizzazione di esercizio, anche even-
tualmente in riferimento a un singolo
vettore aereo designato dall’altra Parte.

Particolarmente rilevanti sono le pre-
visioni riguardanti la sicurezza aerea,
come anche quelle relative alla protezione
della navigazione aerea contro atti illeciti
– ad esempio atti terroristici, dirotta-
menti, eccetera.

Per quanto riguarda i diritti di sorvolo
e di scalo sui rispettivi territori e il diritto
all’operatività di servizi aerei internazio-
nali regolari sulle rotte specificate negli
allegati a ciascun accordo, questi sono
oggetto di appositi articoli, nei quali viene
anche sostanzialmente vietata l’attività di
cabotaggio nei servizi aerei nel territorio
dell’altra Parte contraente.

È altresì previsto che ciascuna Parte
contraente designi uno o più vettori aerei
per operare nelle rotte specificate in cia-
scun accordo. Gli operatori interessati,
peraltro, potranno effettivamente espletare
le proprie attività subordinatamente ad
un’autorizzazione emessa nel più breve
tempo possibile da ciascuna delle Parti
contraenti. I requisiti dei diversi vettori di
trasporto aereo saranno altresì subordi-
nati alle leggi e ai regolamenti vigenti nel
territorio di ciascuna delle Parti, ma nel
rispetto del principio di parità ed equità
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nelle condizioni concorrenziali. All’interno
dei principi di concorrenza, comunque, i
vettori designati dovranno rispettare al-
cuni requisiti standard per rispondere alle
esigenze del pubblico, come ad esempio un
coefficiente ragionevole di utilizzo di cia-
scun aeromobile, nonché le esigenze di
traffico tra i due territori.

Le disposizioni prevedono contatti re-
golari tra le rispettive Autorità aeronauti-
che in ordine alle autorizzazioni a operare
e per l’approvazione dei programmi di
ciascun vettore opportunamente designato.

Le Parti, inoltre, si consulteranno re-
golarmente per la verifica delle condizioni
di applicazione di ciascun Accordo, che è
completato dalle consuete disposizioni in
materia di interpretazione e applicazione,
e di eventuale contenzioso, nonché di
modalità di entrata in vigore, revisione e
denuncia degli Accordi medesimi.

Con specifico riferimento all’Accordo
fra il Governo della Repubblica italiana e
il Governo dello Stato del Qatar sui servizi
aerei, per quanto riguarda gli ambiti di
competenza della Commissione Finanze
segnala gli articoli 6, 10 e 13.

L’articolo 6 stabilisce che gli aeromobili
utilizzati ai fini dei servizi aerei interna-
zionali dalle aerolinee designate da cia-
scuna Parte contraente sono esonerati da
qualsiasi dazio doganale o altro onere
fiscale all’arrivo sul territorio dell’altra
parte. L’esenzione comprende le attrezza-
ture di serie, le parti di ricambio, i motori,
i rifornimenti di carburanti e lubrificanti
e le provviste del velivolo a bordo del
velivolo stesso. L’esenzione si estende al-
tresì a carburanti e lubrificanti, provviste
di bordo, parti di ricambio e attrezzature
di serie trasportati dall’aereo per essere
utilizzati dagli aeromobili dell’aerolinea,
ovvero caricati a bordo per essere utiliz-
zati e consumati durante il volo.

Il comma 3 specifica che i predetti
materiali non potranno essere usati per
scopi diversi dai servizi aerei e dovranno
essere riesportati qualora non siano uti-
lizzati, salvo che non se ne consenta
l’importazione definitiva. Il comma 4 pre-
cisa che le esenzioni sono concesse su base

reciproca e possono essere assoggettate
alle formalità vigenti, compresi i controlli
doganali.

L’articolo 10 impegna le Parti a con-
cedere alle linee aeree designate dell’altra
Parte il diritto di trasferire liberamente
l’eccedenza degli incassi rispetto alle spese
realizzata sul territorio dell’altra Parte.

Il comma 2 specifica che, in presenza
di un accordo speciale tra le Parti sul
sistema dei pagamenti, si applica tale ac-
cordo speciale.

L’articolo 13 stabilisce l’obbligo di ri-
spettare la normativa interna di una Parte
riguardante l’accesso, la sosta o la par-
tenza di passeggeri, equipaggio, merci o
posta trasportati da un aeromobile. La
disposizione fa esplicito richiamo alla di-
sciplina in materia di pratiche doganali.

Con specifico riguardo all’Accordo sui
servizi di trasporto aereo tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo
della Repubblica algerina democratica e
popolare, con riferimento agli ambiti di
competenza della Commissione Finanze
segnala gli articoli 3, 5 e 23.

L’articolo 3, al paragrafo 2 indica l’ob-
bligo, per gli equipaggi, i passeggeri e gli
spedizionieri di merci, di rispettare le
disposizioni vigenti nel territorio di cia-
scuna Parte relative all’ingresso, alla per-
manenza e alla partenza; in tale ambito la
disposizione fa esplicito riferimento alla
disciplina doganale.

L’articolo 5 stabilisce che gli aeromobili
impiegati da vettori designati da una Parte
sono ammessi nel territorio dell’altra Parte
in esenzione dai dazi doganali, dalle tasse
di ispezione e da altre imposte.

Ai sensi dei paragrafi 2 e 3 sono altresì
esenti i carburanti, gli oli lubrificanti, le
provviste, i pezzi di ricambio ed il normale
materiale aeronautico introdotti nel terri-
torio di una Parte ovvero presenti a bordo
degli aeromobili ad uso esclusivo degli
aeromobili stessi, nel rispetto della nor-
mativa doganale.

Il paragrafo 5 specifica che i materiali
non utilizzati devono essere riesportati,
mentre i paragrafi 6 e 7 precisano che le
disposizioni dell’Accordo non possono es-
sere interpretate nel senso di privare le
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Parti del diritto di imporre tasse, imposte,
dazi, diritti o oneri sul carburante fornito
sul proprio territorio per essere utilizzato
da aeromobili di vettori designati dall’altra
Parte.

L’articolo 23 prevede, al paragrafo 1,
che ciascuna Parte accorda ai vettori de-
signati dall’altra Parte, a condizione di
reciprocità, il diritto di convertire e tra-
sferire le eccedenze di introiti derivanti
dalla vendita dei servizi di trasporto nel
territorio dell’altra Parte.

Inoltre il paragrafo 2 precisa che tali
vettori hanno il diritto di impiegare i
predetti introiti per i pagamenti derivanti
dalla loro attività di trasporto. Il paragrafo
3 specifica che, in presenza di un accordo
speciale tra le Parti sul sistema dei paga-
menti, si applica tale intesa speciale.

Per quel che concerne in particolare
l’Accordo sui servizi aerei tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo
della Repubblica socialista del Vietnam,
con riferimento agli ambiti di competenza
della Commissione Finanze segnala gli
articoli 5 e 10.

L’articolo 5, al comma 2, specifica l’ob-
bligo, per i vettori aerei designati da una
Parte, di rispettare le disposizioni vigenti
nel territorio dell’altra Parte relative al-
l’ingresso, allo sdoganamento, alla perma-
nenza, al transito, all’emigrazione o im-
migrazione, nonché alla disciplina in ma-
teria doganale.

L’articolo 10 stabilisce l’esenzione, a
condizione di reciprocità, dei vettori aerei
designati dalle Parti, da restrizioni alle
importazioni, dazi doganali, imposte, costi
di ispezione e altre accise o oneri, per gli
aeromobili, il carburante, i lubrificanti, il
materiale tecnico di consumo, le parti di
ricambio, le dotazioni normali e le prov-
viste di bordo utilizzati in relazione al
funzionamento o alla manutenzione del-
l’aeromobile, nonché l’attrezzatura d’uffi-
cio utilizzata dal vettore negli aeroporti
internazionali sui quali opera.

Il comma 2 specifica che l’esenzione si
applica ai beni introdotti dal vettore aereo
o per conto di essi, presenti a bordo
dell’aeromobile ovvero caricati a bordo
dell’aeromobile stesso.

Il comma 3 precisa che le normali
dotazioni di bordo, i materiali e le forni-
ture presenti sull’aeromobile possono es-
sere scaricati sul territorio dell’altra Parte
solo con l’approvazione delle autorità do-
ganali di tale Parte.

Per quanto riguarda il settore del tra-
sporto marittimo, il disegno di legge pro-
pone la ratifica dei seguenti Accordi: l’Ac-
cordo di cooperazione nel campo dei tra-
sporti marittimi tra il Governo della Re-
pubblica italiana ed il Governo della
Repubblica algerina democratica e popo-
lare; l’Accordo tra il Governo della Re-
pubblica italiana ed il Governo della Re-
pubblica dell’Azerbaijan sul trasporto ma-
rittimo.

Passando al contenuto di tali accordi,
essi definiscono in primo luogo la sfera di
applicazione dei medesimi, identificata nei
trasporti marittimi internazionali operati
per conto delle Parti contraenti, ovvero nei
trasporti marittimi tra il territorio delle
Parti e paesi terzi: restano esclusi dall’am-
bito di applicazione di ciascun Accordo le
attività di cabotaggio nazionale e di navi-
gazione interna al territorio di ciascuna
delle due Parti.

Particolarmente importanti sono le de-
finizioni di « nave di una Parte con-
traente » e di « nave utilizzata dalle com-
pagnie marittime di una Parte contraente »
– alle quali si applica ciascun Accordo sul
trasporto marittimo, a differenza di tutta
una serie di unità navali che ne sono
espressamente escluse.

Parte integrante di questo tipo di ac-
cordi è l’individuazione delle Autorità
competenti per l’attuazione di ciascun Ac-
cordo.

Un’altra componente dei predetti Ac-
cordi sui trasporti marittimi è la riaffer-
mazione del principio della libertà della
navigazione, da cui discende l’impegno
delle Parti ad eliminare ogni ostacolo allo
sviluppo degli scambi marittimi tra i due
Paesi. Conseguentemente, ciascuna delle
Parti riserva alle navi dell’altra Parte con-
traente che facciano scalo nei suoi porti lo
stesso trattamento riservato alle proprie
navi di bandiera, su base di completa
reciprocità. A tale scopo si dispone per il
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riconoscimento della nazionalità delle navi
dell’altra Parte contraente in base ai do-
cumenti di bordo rilasciati dalle compe-
tenti Autorità marittime, e, analogamente,
per il riconoscimento dei documenti d’i-
dentità dei marittimi.

Parte integrante della facilitazione ai
trasporti marittimi tra i due paesi con-
traenti è l’impegno reciproco a ridurre al
massimo la durata della permanenza dei
container nelle infrastrutture portuali, age-
volando allo scopo, oltre alle formalità
doganali, anche quelle collegate ai profili
della salute pubblica.

È prevista una serie di facilitazioni in
materia di ingresso, soggiorno e transito
nel territorio di ciascuna delle Parti con-
traenti da parte di marittimi imbarcati su
unità navali dell’altra Parte, con diverse
procedure a seconda che si tratti di cit-
tadini di quella Parte contraente o di
cittadini di Paesi terzi.

Per quanto invece concerne il delicato
profilo dell’eventuale verificarsi di reati a
bordo delle navi, se questa eventualità
dovesse darsi in un’imbarcazione di una
Parte contraente mentre si trova nelle
acque territoriali dell’altra Parte, gli Ac-
cordi rimandano all’applicazione dell’arti-
colo 27 della Convenzione sul diritto in-
ternazionale del mare di Montego Bay del
1982 (ratificata dall’Italia con la legge
n. 689 del 1994).

L’equiparazione alle navi nazionali vale
anche nel caso in cui una nave dell’altra
Parte contraente subisca un incidente ma-
rittimo in un porto o comunque nelle
acque territoriali dell’altra Parte con-
traente: è infatti previsto che sia per i
soccorsi all’equipaggio e ad eventuali pas-
seggeri che per il salvataggio delle merci
imbarcate venga prestata la stessa assi-
stenza assicurata in condizioni similari
alle proprie navi di bandiera.

Contestualmente, le Autorità dello
Stato nel cui territorio è avvenuto il sini-
stro notificano prontamente al più vicino
rappresentante consolare dell’altra Parte
quanto accaduto.

Per quanto concerne il tema della for-
mazione nel settore marittimo, le Parti
cercheranno di coordinare le proprie at-

tività in materia mediante scambi di in-
formazioni e di esperienze, e si adopere-
ranno inoltre per il riconoscimento su
base di reciprocità di titoli e diplomi di
navigazione marittima rilasciati in cia-
scuno dei due Paesi. Specifiche disposi-
zioni regolano la materia delle attività di
rappresentanza marittima nel territorio
delle due Parti contraenti.

Gli Accordi prevedono anche clausole
di salvaguardia degli obblighi e dei diritti
che le Parti contraenti hanno già assunto
in forza di altri impegni internazionali,
con particolare riguardo alle Convenzioni
multilaterali.

Viene istituito altresì un Comitato con-
giunto composto da rappresentanti delle
Amministrazioni competenti e da esperti
opportunamente designati: all’interno di
tale Comitato avverranno le consultazioni
tra le due Parti contraenti per garantire la
migliore applicazione di ciascun Accordo.
In caso di controversie sull’interpretazione
o l’applicazione si esperirà una procedura
amichevole, e nel caso questa non fosse
sufficiente al superamento della contro-
versia si farà ricorso alle vie diplomatiche
per una composizione della stessa. La via
diplomatica sarà anche scelta da una delle
due Parti contraenti per proporre all’altra
Parte eventuali modifiche all’Accordo, che
verranno adottate d’intesa.

Con riferimento all’Accordo italo-alge-
rino sui trasporti marittimi, rileva come
esso sia destinato a sostituire la prece-
dente intesa bilaterale in materia, stipulata
ad Algeri il 28 febbraio 1987 e ratificato
dall’Italia con la legge n. 74 del 1989.

Con specifico riguardo all’Accordo di
cooperazione nel campo dei trasporti ma-
rittimi tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubblica
algerina democratica e popolare, con ri-
ferimento agli ambiti di competenza della
Commissione Finanze segnala gli articoli 5
e 15.

L’articolo 5, al comma 2 stabilisce l’im-
pegno delle Parti, tra l’altro, alla sempli-
ficazione delle formalità in materia di
dogana.

Inoltre il comma 3 prevede che le
facilitazioni in materia di tassa di anco-
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raggio riconosciute alle navi di una Parte
saranno concesse anche alle navi dell’altra
Parte, purché battenti bandiera di tale
Parte.

L’articolo 15 impegna ciascuna Parte
ad autorizzare le compagnie marittime
dell’altra Parte ad utilizzare i redditi ge-
nerati nel proprio territorio, nonché a
trasferire liberamente tali redditi. In que-
st’ambito il comma 3 specifica che l’uti-
lizzo e trasferimento dei suddetti redditi
non pregiudica i diritti di ciascuna Parte
contraente in materia di percezione delle
imposte e delle tasse, conformemente alla
propria normativa interna.

Con riguardo all’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo
della Repubblica dell’Azerbaijan sul tra-
sporto marittimo, in merito ai profili di
competenza della Commissione Finanze
segnala gli articoli 4, 10 e 12.

L’articolo 4 prevede che ciascuna Parte
garantisca alle navi utilizzate dalle società
di navigazione dell’altra Parte che facciano
scalo nei suoi porti lo stesso trattamento
riservato alle proprie navi di bandiera. La
disposizione, tra l’altro, fa riferimento al
pagamento delle tasse, delle tariffe, dei
diritti marittimi e delle tasse portuali. In
tale ambito viene specificato che, per
quanto riguarda la tassa di ancoraggio, il
trattamento nazionale sarà applicato solo
alle navi battenti bandiera delle Parti.

Il comma 2 impegna ciascuna Parte ad
adottare tutte le misure appropriate per
semplificare, tra l’altro, le procedure do-
ganali.

Il comma 3 precisa che le disposizioni
dell’Accordo non pregiudicano il diritto
delle autorità locali e delle autorità ma-
rittime e portuali di applicare la norma-
tiva doganale.

L’articolo 10, al comma 3 specifica che
il carico e gli oggetti scaricati o recuperati
dalla nave di una Parte coinvolta in un
sinistro marittimo nel territorio dell’altra
Parte non saranno sottoposti a tasse do-
ganali o altri diritti e tasse di importa-
zione.

L’articolo 12 impegna ciascuna Parte a
riconoscere alle società di navigazione del-
l’altra Parte il diritto di utilizzare i redditi

e i profitti realizzati nel proprio territorio
per sostenere le spese in loco. A tale
proposito il comma 3 precisa che tale
diritto non impedisce che lo Stato dove è
stata effettuata la spesa possa percepire le
tasse dovute sui redditi e sui profitti
realizzati dalla società di navigazione.

Il comma 2 sancisce il diritto delle pre-
dette società di navigazione di trasferire
liberamente i redditi e i profitti sul territo-
rio dell’altra Parte: al riguardo il comma 4
specifica che non possano essere applicate
a tali trasferimenti commissioni diverse
dalle normali commissioni bancarie.

Il comma 5 altresì stabilisce la preva-
lenza delle norme contenute nella Con-
venzione per evitare le doppie imposizioni
stipulata tra Italia e Azerbaijan, nel caso
di contrasto tra la predetta convenzione e
l’Accordo.

Passando a illustrare gli Accordi in
materia di autotrasporto internazionale di
viaggiatori e merci, essi sono i seguenti:
l’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubblica del
Kosovo sulla regolamentazione reciproca
dell’autotrasporto internazionale di viag-
giatori e merci; l’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo
della Repubblica di Moldova sulla regola-
mentazione reciproca dell’autotrasporto
internazionale di viaggiatori e merci; l’Ac-
cordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo di Sua Altezza Se-
renissima il Principe di Monaco concer-
nente la regolamentazione del trasporto
internazionale di viaggiatori e di merci su
strada; l’Accordo tra il Governo della Re-
pubblica italiana ed il Governo del Mon-
tenegro sulla regolamentazione reciproca
dell’autotrasporto internazionale di viag-
giatori e merci; l’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo
della Repubblica di Serbia sulla regola-
mentazione reciproca dell’autotrasporto
internazionale di viaggiatori e merci; l’Ac-
cordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo del Principato di
Andorra concernente la regolamentazione
del trasporto internazionale di viaggiatori
e di merci su strada.
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Rileva innanzitutto come questo tipo di
Accordi bilaterali sui servizi di autotra-
sporto di viaggiatori e merci miri a offrire
un fondamento normativo, secondo il
principio della reciprocità, all’attività degli
autotrasportatori che operano tra i terri-
tori delle due Parti contraenti; in tal modo
si vuole contribuire in particolare alla
regolarità e allo sviluppo dei viaggi e
dell’interscambio di merci tra i due Paesi.
In primo luogo viene stabilito che i vettori
sono autorizzati al trasporto di viaggiatori
e merci tra i due Paesi contraenti o anche
in transito nel territorio dell’altra Parte.

Per quanto concerne il trasporto di
viaggiatori, questo viene distinto in rego-
lare ed occasionale. I trasporti regolari
con autobus vengono sottoposti al regime
dell’autorizzazione preventiva, e sono or-
ganizzati in collaborazione tra le compe-
tenti Autorità delle Parti contraenti se-
condo le decisioni della Commissione mi-
sta istituita quale sede di consultazione e
collaborazione: le Autorità competenti si
scambiano autorizzazioni al percorso nel
proprio territorio. Tali permessi sono ne-
cessari anche per il semplice transito nel
territorio dell’altra Parte contraente con
destinazione verso un paese terzo, transito
che non prevede tuttavia salita o discesa di
passeggeri nel corso di esso.

I trasporti occasionali con autobus ven-
gono sottoposti ad autorizzazione speci-
fica, sulla base della domanda indirizzata
all’Autorità competente del proprio Stato.
Sono però esenti da tali autorizzazioni
alcuni trasporti occasionali tipici dei viaggi
turistici, quali il trasporto di uno stesso
gruppo nel territorio dell’altra Parte con-
traente e ritorno, e il trasporto di un
gruppo di viaggiatori nel territorio dell’al-
tra Parte contraente, con ritorno a vuoto
nel paese di immatricolazione.

Per quanto concerne i trasporti di
merci, sono anch’essi sottoposti al regime
dell’autorizzazione preventiva: essa è va-
lida per un viaggio di andata e ritorno e
non è cedibile ad altre imprese, ha una
durata determinata e dà diritto a effet-
tuare carichi anche nel viaggio di ritorno,
con l’utilizzo di un veicolo o di un com-
plesso di veicoli. È contemplata tuttavia

una serie di tipologie di trasporto, per le
quali l’autorizzazione non è necessaria: la
Commissione mista potrà comunque ap-
portare variazioni a tale elenco. Non sono
inoltre soggetti ad autorizzazione i tra-
sporti di merci in mero transito nel ter-
ritorio dell’altra Parte contraente, per i
quali non è previsto né carico né scarico
di merci in detto territorio di transito.
Resta in ogni caso vietato il servizio merci
con inizio e destinazione nel territorio
dell’altra Parte contraente, nonché, di
norma, il trasporto di merci tra il terri-
torio dell’altra Parte contraente e un paese
terzo (o viceversa).

Completano tali Accordi disposizioni
generali e finali, le più importanti delle
quali sono:

a) la determinazione, da parte dei
rispettivi Organi nazionali, dei requisiti di
idoneità delle imprese, dei veicoli e dei
conducenti, conformemente alla legisla-
zione in vigore nel proprio Paese;

b) l’esenzione, su base di reciprocità,
dal pagamento dei diritti doganali connessi
all’ingresso di veicoli nel quadro di ciascun
Accordo, così come alla temporanea im-
portazione di viveri ed effetti personali
degli equipaggi, nonché di combustibili e
pezzi di ricambio;

c) l’impegno reciproco delle Parti a
consentire il trasferimento degli utili de-
rivanti dalle attività disciplinate da ciascun
Accordo, in valute convertibili e senza
ingiustificati ritardi;

d) la previsione di negoziati e con-
sultazioni bilaterali quali mezzi per la
risoluzione di eventuali controversie in
merito all’interpretazione di ciascun Ac-
cordo, come anche l’individuazione delle
Autorità competenti per l’attuazione dello
stesso;

e) l’istituzione di una Commissione
mista per la corretta esecuzione di ciascun
Accordo, composta da rappresentanti delle
rispettive Autorità competenti, e che si
riunirà, a richiesta di una delle Parti,
alternativamente nei due Paesi, la quale,
tra l’altro, fissa annualmente i contingenti
di autorizzazioni;
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f) la previsione della durata di cia-
scun Accordo, nonché della possibilità di
denuncia dello stesso, e dell’emendabilità
di esso per via diplomatica su base con-
sensuale.

Con riferimento specifico all’Accordo
tra il Governo della Repubblica italiana ed
il Governo della Repubblica del Kosovo
sulla regolamentazione reciproca dell’au-
totrasporto internazionale di viaggiatori e
merci, per quanto riguarda gli ambiti di
competenza della Commissione Finanze
segnala gli articoli da 18 a 23.

L’articolo 18 stabilisce che i trasporta-
tori delle due Parti sono tenuti al rispetto
delle norme valutarie, fiscali e doganali in
vigore nella Parte dove si effettua il tra-
sporto. È previsto inoltre che la Commis-
sione mista prevista dall’articolo 26 possa
proporre agevolazioni di carattere fiscale.

L’articolo 19 prevede che ciascuna
Parte consenta l’ingresso nel suo territorio
dei veicoli immatricolati dall’altra Parte in
esenzione dai diritti doganali, ferma re-
stando la possibilità di sottoporre i pre-
detti veicoli alle formalità doganali.

L’articolo 20 consente al conducente e
agli altri membri dell’equipaggio del vei-
colo di importare, in esenzione dai diritti
doganali e dalle tasse di entrata una
quantità ragionevole di oggetti necessari
per i loro bisogni personali e le normali
esigenze di viaggio, a condizione che non
siano ceduti. Sono inoltre esonerati le
provviste alimentari e una piccola quantità
di tabacco, sigari e sigarette ad uso per-
sonale.

L’articolo 21 esenta dai diritti doganali
e dalle tasse di entrata i combustibili e
carburanti contenuti nei serbatoi normali
dei veicoli.

L’articolo 22 esenta dai diritti doganali
e dalle tasse di entrata i pezzi di ricambio
destinati alla riparazione dei veicoli uti-
lizzati nei servizi di trasporto. La dispo-
sizione specifica che sulle parti sostituite
non riesportate è dovuto il pagamento dei
diritti doganali e delle tasse di entrata,
salvo che esse non siano cedute gratuita-
mente o distrutte.

L’articolo 23 stabilisce che la fattura-
zione e i pagamenti per i servizi di tra-
sporto che dovranno essere eseguiti in
valuta liberamente convertibile e che i
relativi trasferimenti dovranno avvenire
senza limitazioni o ritardi, previo assolvi-
mento degli obblighi fiscali e nel rispetto
delle disposizioni sull’uso dei mezzi di
pagamento. Nel caso in cui le Parti ab-
biano concluso un accordo di pagamento,
i pagamenti avranno luogo secondo le
previsioni di tale ultimo accordo.

Con riguardo specifico all’Accordo tra
il Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica di Moldova sulla
regolamentazione reciproca dell’autotra-
sporto internazionale di viaggiatori e
merci, sempre con riferimento agli ambiti
di competenza della Commissione Finanze
segnala gli articoli da 18 a 23.

L’articolo 18 stabilisce che i trasporta-
tori delle due Parti sono tenuti al rispetto
delle norme valutarie e fiscali in vigore
nella Parte dove si effettua il trasporto. È
previsto inoltre che la Commissione mista
prevista dall’articolo 26 possa proporre
agevolazioni di carattere fiscale.

L’articolo 19 prevede che ciascuna
Parte consenta l’ingresso nel suo territorio
dei veicoli immatricolati dall’altra Parte in
esenzione temporanea dai diritti doganali,
ferma restando la possibilità di sottoporre
i predetti veicoli alle formalità doganali.

L’articolo 20 consente al conducente e
agli altri membri dell’equipaggio del vei-
colo di importare, in esenzione dai diritti
doganali e dalle tasse di entrata una
quantità ragionevole di oggetti necessari
per i loro bisogni personali e le normali
esigenze di viaggio, a condizione che non
siano ceduti. Sono inoltre esonerati le
provviste alimentari e una piccola quantità
di tabacco, sigari e sigarette ad uso per-
sonale.

L’articolo 21 esenta dai diritti doganali
e dalle tasse di entrata i combustibili e
carburanti contenuti nei serbatoi normali
dei veicoli.

L’articolo 22 esenta dai diritti doganali
e dalle tasse di entrata i pezzi di ricambio
destinati alla riparazione dei veicoli uti-
lizzati nei servizi di trasporto. La dispo-
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sizione specifica che sulle parti sostituite
non riesportate è dovuto il pagamento dei
diritti doganali e delle tasse di entrata,
salvo che esse non siano distrutte.

L’articolo 23 stabilisce che la fattura-
zione e i pagamenti per i servizi di tra-
sporto che dovranno essere eseguiti in
valuta liberamente convertibile e che i
relativi trasferimenti dovranno avvenire
senza limitazioni o ritardi, previo assolvi-
mento degli obblighi fiscali. Nel caso in cui
le Parti abbiano concluso un accordo di
pagamento, i pagamenti avranno luogo
secondo le previsioni di tale ultimo ac-
cordo.

Con riferimento precipuo all’Accordo
tra il Governo della Repubblica italiana e
il Governo del Principato di Monaco con-
cernente la regolamentazione del trasporto
internazionale di viaggiatori e di merci su
strada, per quanto riguarda gli ambiti di
competenza della Commissione Finanze
segnala l’articolo 14, il quale stabilisce che
i trasportatori delle due Parti sono tenuti
al rispetto delle norme fiscali in vigore
nella Parte dove si effettua il trasporto. È
previsto inoltre che la Commissione mista
prevista dall’articolo 18 possa proporre
agevolazioni di carattere fiscale.

Con riferimento specifico all’Accordo
tra il Governo della Repubblica italiana ed
il Governo del Montenegro sulla regola-
mentazione reciproca dell’autotrasporto
internazionale di viaggiatori e merci, per
quanto riguarda gli ambiti di competenza
della Commissione Finanze segnala gli
articoli da 18 a 23.

L’articolo 18 stabilisce che i trasporta-
tori delle due Parti sono tenuti al rispetto
delle norme valutarie, doganali e fiscali in
vigore nella Parte dove si effettua il tra-
sporto. È previsto inoltre che la Commis-
sione mista prevista dall’articolo 26 possa
proporre agevolazioni di carattere fiscale.

L’articolo 19 prevede che ciascuna
Parte consenta l’ingresso nel suo territorio
dei veicoli immatricolati dall’altra Parte in
esenzione dai diritti doganali, ferma re-
stando la possibilità di sottoporre i pre-
detti veicoli alle formalità doganali.

L’articolo 20 consente al conducente e
agli altri membri dell’equipaggio del vei-

colo di importare, in esenzione dai diritti
doganali e dalle tasse di entrata una
quantità ragionevole di oggetti necessari
per i loro bisogni personali e le normali
esigenze di viaggio, a condizione che non
siano ceduti. Sono inoltre esonerati le
provviste alimentari e una piccola quantità
di tabacco, sigari e sigarette ad uso per-
sonale.

L’articolo 21 esenta dai diritti doganali
e dalle tasse di entrata i combustibili e
carburanti contenuti nei serbatoi normali
dei veicoli.

L’articolo 22 esenta dai diritti doganali
e dalle tasse di entrata i pezzi di ricambio
destinati alla riparazione dei veicoli uti-
lizzati nei servizi di trasporto. La dispo-
sizione specifica che sulle parti sostituite
non riesportate è dovuto il pagamento dei
diritti doganali e delle tasse di entrata,
salvo che esse non siano cedute gratuita-
mente o siano distrutte.

L’articolo 23 stabilisce che la fattura-
zione e i pagamenti per i servizi di tra-
sporto che dovranno essere eseguiti in
valuta liberamente convertibile e che i
relativi trasferimenti dovranno avvenire
senza limitazioni o ritardi, previo assolvi-
mento degli obblighi fiscali e nel rispetto
delle disposizioni sull’uso dei mezzi di
pagamento. Nel caso in cui le Parti ab-
biano concluso un accordo di pagamento,
i pagamenti avranno luogo secondo le
previsioni di tale ultimo accordo.

Con riferimento specifico all’Accordo
tra il Governo della Repubblica italiana ed
il Governo della Repubblica di Serbia sulla
regolamentazione reciproca dell’autotra-
sporto internazionale di viaggiatori e
merci, con riguardo agli ambiti di compe-
tenza della Commissione Finanze segnala
gli articoli da 18 a 23.

L’articolo 18 stabilisce che i trasporta-
tori delle due Parti sono tenuti al rispetto
delle norme valutarie, doganali e fiscali in
vigore nella Parte dove si effettua il tra-
sporto. È previsto inoltre che la Commis-
sione mista prevista dall’articolo 26 possa
proporre agevolazioni di carattere fiscale.

L’articolo 19 prevede che ciascuna
Parte consenta l’ingresso nel suo territorio
dei veicoli immatricolati dall’altra Parte in
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esenzione dai diritti doganali, ferma re-
stando la possibilità di sottoporre i pre-
detti veicoli alle formalità doganali.

L’articolo 20 consente al conducente e
agli altri membri dell’equipaggio del vei-
colo di importare, in esenzione dai diritti
doganali e dalle tasse di entrata una
quantità ragionevole di oggetti necessari
per i loro bisogni personali e le normali
esigenze di viaggio, a condizione che non
siano ceduti. Sono inoltre esonerati le
provviste alimentari e una piccola quantità
di tabacco, sigari e sigarette ad uso per-
sonale.

L’articolo 21 esenta dai diritti doganali
e dalle tasse di entrata i combustibili e
carburanti contenuti nei serbatoi normali
dei veicoli.

L’articolo 22 esenta dai diritti doganali
e dalle tasse di entrata i pezzi di ricambio
destinati alla riparazione dei veicoli uti-
lizzati nei servizi di trasporto. La dispo-
sizione specifica che sulle parti sostituite
non riesportate è dovuto il pagamento dei
diritti doganali e delle tasse di entrata,
salvo che esse non siano cedute gratuita-
mente o siano distrutte.

L’articolo 23 stabilisce che la fattura-
zione e i pagamenti per i servizi di tra-
sporto che dovranno essere eseguiti in
valuta liberamente convertibile e che i
relativi trasferimenti dovranno avvenire
senza limitazioni o ritardi, previo assolvi-
mento degli obblighi fiscali e nel rispetto
delle disposizioni sull’uso dei mezzi di
pagamento. Nel caso in cui le Parti ab-
biano concluso un accordo di pagamento,
i pagamenti avranno luogo secondo le
previsioni di tale ultimo Accordo.

In riferimento precipuo all’Accordo tra
il Governo della Repubblica italiana e il
Governo del Principato di Andorra con-
cernente la regolamentazione del trasporto
internazionale di viaggiatori e di merci su
strada, in relazione agli ambiti di compe-
tenza della Commissione Finanze segnala
inoltre gli articoli 14 e 16.

L’articolo 14 stabilisce che le imprese
di trasporto delle due Parti sono tenuti al
rispetto delle norme fiscali e doganali in
vigore nella Parte dove si effettua il tra-
sporto. Si prevede inoltre che la Commis-

sione mista prevista dall’articolo 18 possa
proporre agevolazioni di carattere fiscale.

L’articolo 16, al comma 4 stabilisce che
la fatturazione e i pagamenti per i servizi
di trasporto che dovranno essere eseguiti
in valuta liberamente convertibile e che i
relativi trasferimenti dovranno avvenire
senza limitazioni o ritardi, previo assolvi-
mento degli obblighi fiscali e nel rispetto
delle disposizioni sull’uso dei mezzi di
pagamento. Nel caso in cui le Parti ab-
biano concluso un accordo di pagamento,
i pagamenti avranno luogo secondo le
previsioni di tale ultimo accordo.

Per quanto riguarda il contenuto del
disegno di legge di ratifica, gli articoli 1 e
2 concernono, rispettivamente l’autorizza-
zione alla ratifica e l’ordine di esecuzione
degli Accordi.

L’articolo 3, al comma 1 reca la norma
di copertura finanziaria degli oneri deter-
minati da alcune disposizioni: dell’Accordo
di cooperazione nel campo dei trasporti
marittimi tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubblica al-
gerina; dell’Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della Re-
pubblica del Kosovo sulla regolamenta-
zione reciproca dell’autotrasporto interna-
zionale di viaggiatori e merci; dell’Accordo
tra il Governo della Repubblica italiana ed
il Governo della Repubblica di Moldova
sulla regolamentazione reciproca dell’auto-
trasporto internazionale di viaggiatori e
merci; dell’Accordo tra il Governo della Re-
pubblica italiana e il Governo di sua altezza
serenissima il Principe di Monaco concer-
nente la regolamentazione del trasporto in-
ternazionale di viaggiatori e di merci su
strada; dell’Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo del Mon-
tenegro sulla regolamentazione reciproca
dell’autotrasporto internazionale di viag-
giatori e merci; dell’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo
della Repubblica di Serbia sulla regolamen-
tazione reciproca dell’autotrasporto inter-
nazionale di viaggiatori e merci; dell’Ac-
cordo tra il Governo della Repubblica ita-
liana ed il Governo della Repubblica dell’A-
zerbaijan sul trasporto marittimo;
dell’Accordo tra il Governo della Repub-
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blica italiana e il Governo del Principato di
Andorra concernente la regolamentazione
del trasporto internazionale di viaggiatori e
di merci su strada. Tali oneri, che sono
sostanzialmente riconducibili, secondo
quanto indicato dalla Relazione tecnica al-
legata al disegno di legge, alle spese di mis-
sione per l’attuazione degli Accordi, sono
complessivamente quantificate in 33.320
euro nel 2016, 13.600 euro nel 2017 e
33.320 euro nel 2018.

Il comma 2 dell’articolo 3 prevede che
il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, monitori gli oneri derivanti dall’Ac-
cordo. In caso di scostamenti, il Ministro
dell’economia e delle finanze provvede alla
copertura finanziaria del maggior onere
con la riduzione delle dotazioni finanzia-
rie di parte corrente iscritte, nell’ambito
delle spese rimodulabili di cui all’articolo
21, comma 5, lettera b), della medesima
legge n. 196 del 2009, nell’ambito del Pro-
gramma « Autotrasporto e intermodalità »,
del Programma « Sviluppo e sicurezza del
trasporto aereo » del Programma « Svi-
luppo e sicurezza della navigazione e del
trasporto marittimo e per vie d’acqua
interne » e della Missione « Diritto alla
mobilità e sviluppo dei sistemi di tra-
sporto » dello Stato di previsione del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti.
Corrispondentemente è ridotto di pari im-
porto, per il medesimo anno, il limite
fissato dall’articolo 6, comma 12, del de-
creto – legge n. 78 del 2010, secondo il
quale, a decorrere dal 2011, le spese per
missioni delle pubbliche amministrazioni
non possono superare il 50 per cento della
spesa sostenuta nell’anno 2009.

Il comma 3 stabilisce che con apposita
relazione e senza ritardo il Ministro del-
l’economia delle finanze riferisca alle Ca-
mere sulle cause degli scostamenti degli
oneri attesi dal provvedimento e sull’ado-
zione delle opportune misure.

L’articolo 4 contiene una clausola di
invarianza finanziaria, in base alla quale
dall’attuazione dell’Accordo fra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo
dello Stato del Qatar sui servizi aerei,
dell’Accordo sui servizi di trasporto aereo
tra il Governo della Repubblica italiana ed

il Governo della Repubblica algerina de-
mocratica e popolare e dell’Accordo sui
servizi aerei tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo della Repub-
blica socialista del Vietnam non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, e le Amministra-
zioni interessate svolgono le attività pre-
viste con le risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente.

L’articolo 5 prevede l’entrata in vigore
della legge il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con alcune promesse (vedi al-
legato 1), che potrebbe a suo giudizio
essere sottoposta al voto della Commis-
sione già nella seduta odierna.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S)
chiede che la votazione della proposta di
parere sul provvedimento sia rinviata alla
seduta convocata per la giornata di do-
mani. In tale contesto, nel sottolineare
come il disegno di legge in esame rechi la
ratifica di numerosi Accordi bilaterali di
notevole complessità, ritiene infatti indi-
spensabile concedere ai gruppi di svolgere
un ulteriore approfondimento sul conte-
nuto degli stessi.

Maurizio BERNARDO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame alla seduta già con-
vocata per la giornata di domani.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2015.

C. 3973 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2016.

C. 3974 Governo.

Tabella n. 1: Stato di previsione dell’entrata per

l’anno finanziario 2016.
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Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2016 (limitatamente alle parti di competenza).

(Relazioni alla V Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti.

Paolo PETRINI (PD), relatore, rileva
come la Commissione sia chiamata ad
esaminare congiuntamente, ai sensi del-
l’articolo 119, comma 8, del regolamento,
ai fini della formulazione di relazioni alla
Commissione Bilancio, il disegno di legge
C. 3973, recante il Rendiconto generale
dell’Amministrazione dello Stato per l’e-
sercizio finanziario 2015, e il disegno di
legge C. 3974, approvato dal Senato, re-
cante disposizioni per l’assestamento del
bilancio dello Stato e dei bilanci delle
Amministrazioni autonome per l’anno fi-
nanziario 2016, relativamente alla Tabella
n. 1 (stato di previsione dell’entrata per
l’anno finanziario 2016) ed alla Tabella
n. 2 (stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2016), limitatamente alle parti di compe-
tenza.

Ricorda preliminarmente che il Rendi-
conto generale dello Stato è lo strumento
attraverso il quale il Governo, alla chiu-
sura del ciclo di gestione della finanza
pubblica (costituito dall’anno finanziario)
adempie all’obbligo costituzionale di ren-
dere conto al Parlamento dei risultati della
gestione finanziaria.

Il rendiconto generale dello Stato è
costituito:

a) dal conto del bilancio, articolato
nel conto consuntivo dell’entrata e, per la
parte di spesa, nel conto consuntivo rela-
tivo a ciascun Ministero, con l’esposizione
dell’entità effettiva delle entrate e delle
uscite del bilancio dello Stato rispetto alle
previsioni approvate dal Parlamento;

b) dal conto del patrimonio, con le
variazioni intervenute nella consistenza
delle attività e passività che costituiscono
il patrimonio dello Stato.

Il disegno di legge di assestamento
costituisce invece il mezzo attraverso il
quale è possibile aggiornare, a metà eser-
cizio, gli stanziamenti del bilancio dello
Stato, anche sulla scorta della consistenza
dei residui attivi e passivi accertata in sede
di rendiconto dell’esercizio scaduto al 31
dicembre precedente.

Il disegno di legge di assestamento si
connette funzionalmente con il disegno di
legge di rendiconto relativo all’esercizio
precedente: l’entità dei residui, sia attivi
sia passivi, sussistenti all’inizio dell’eserci-
zio finanziario, che al momento dell’ela-
borazione e approvazione del bilancio di
previsione è stimabile solo in misura ap-
prossimativa, viene, infatti, definita in as-
sestamento sulla base delle risultanze del
rendiconto.

Più in particolare, con il disegno di
legge di assestamento le previsioni di bi-
lancio sono adeguate in relazione:

a) per quanto riguarda le entrate,
all’eventuale revisione delle stime del get-
tito;

b) per quanto riguarda le spese aventi
carattere discrezionale, ad esigenze so-
pravvenute;

c) per quanto riguarda la determina-
zione delle autorizzazioni di pagamento
(in termini di cassa), alla consistenza dei
residui accertati in sede di rendiconto
dell’esercizio precedente.

Per quel che concerne le previsioni di
entrata, poiché esse sono il frutto di una
valutazione di carattere tecnico, eventuali
modifiche possono essere determinate dal-
l’evoluzione della base imponibile e dagli
effetti derivanti dall’applicazione della
normativa vigente.

In riferimento alle variazioni di spesa,
la legge di assestamento presenta il me-
desimo vincolo che sussiste per il bilancio
di previsione, cioè il rispetto della legisla-
zione sostanziale vigente: non possono
pertanto essere modificati, in sede di as-
sestamento, gli stanziamenti di spesa di-
rettamente determinati da norme vigenti.
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Per quanto riguarda il contenuto del
disegno di legge C. 3973, recante il Ren-
diconto 2015, segnala in primo luogo
come, nel loro insieme, i risultati della
gestione denotino un miglioramento dei
saldi rispetto alle previsioni definitive; un
miglioramento si denota anche, per il
saldo netto da finanziare e per il ricorso
al mercato, con riferimento ai risultati
conseguiti nel 2014.

In particolare, il saldo netto da finan-
ziare del bilancio dello Stato per il 2015
presenta un valore pari a –41.545 milioni
di euro, con un miglioramento di 11.294
milioni rispetto al saldo registrato nel 2014
(-52.839 milioni), dovuto al buon anda-
mento delle entrate finali.

In relazione alle entrate finali rileva
come gli accertamenti siano ammontati
nel 2015 a 569.566 milioni di euro, evi-
denziando un aumento rispetto allo scorso
anno (lo stesso dato era stato di 544.641
milioni nel 2014 e di 553.992 milioni di
euro nel 2013).

Per quanto riguarda le spese finali esse
si sono attestate a 611.111 milioni di euro,
manifestando, anch’esse, un andamento in
crescita (lo stesso dato si era attestato a
603.025 milioni nel 2014 e a 582.010
milioni nel 2013, confermando pertanto,
sebbene più attenuato, il trend incremen-
tativo).

Ne deriva dunque un saldo netto da
finanziare negativo per 41,5 miliardi di
euro, con un miglioramento di circa 11,3
miliardi rispetto al dato 2014 (il saldo,
rammenta, era stato negativo sia nel 2014,
per 52,8 miliardi, sia nel 2013, per 28
miliardi nel 2013, dopo il valore positivo
che si era registrato, per 10,8 miliardi di
euro, nel 2012). Rispetto alle previsioni
definitive tale saldo è invece risultato mi-
gliore delle aspettative per oltre 24 mi-
liardi, posto che era previsto attestarsi, nel
2015, ad un valore negativo di –65,5
miliardi.

Il saldo delle operazioni correnti (ri-
sparmio pubblico) nel 2015 evidenzia una
ulteriore flessione: dopo essere sceso nel
2014 a 18,4 miliardi di euro rispetto ai
39,7 miliardi del 2013, si attesta nel 2015
ad un valore negativo di 9 miliardi di euro,

dovuto ad un forte incremento delle spese
correnti rispetto al 2014 (di oltre 43,6
miliardi), riconducibile ad una imposta-
zione meno rigida di politica fiscale nel
corso del 2015, solo in parte compensato
dall’incremento delle entrate correnti
(+16,1 miliardi). Anche in questo caso il
risultato è comunque migliore delle cor-
rispondenti previsioni definitive, in base
alle quali il risparmio pubblico avrebbe
dovuto attestarsi su valori decisamente più
negativi (oltre i 33 miliardi).

Il ricorso al mercato (costituito dalla
differenza tra le entrate finali e il totale
delle spese, incluse quelle relative al rim-
borso di prestiti) si è attestato nel 2015 a
257,1 miliardi, evidenziando una sostan-
ziale stabilità rispetto al 2014 (260,4 mi-
liardi di euro), mantenendosi dunque su
valori decisamente più elevati rispetto sia
al 2013 (199 miliardi di euro) che al 2012
(203,5 miliardi). Se ne conferma comun-
que, il sensibile miglioramento rispetto
alla previsione definitiva, che lo stimava in
298,6 miliardi.

Ad ogni modo, sia il saldo netto da
finanziare sia il ricorso al mercato regi-
strati nel 2015 sono rimasti nettamente al
di sotto del tetto stabilito dalla legge di
stabilità per il 2015 (-70.884 milioni per il
saldo netto da finanziare e –323.000 mi-
lioni per il ricorso al mercato, al lordo
delle regolazioni contabili e debitorie pre-
gresse).

In merito rileva come le ragioni del
peggioramento dei saldi di bilancio sopra
evidenziato derivino da una gestione di
competenza che evidenzia una evoluzione
positiva dell’andamento degli accertamenti
di entrate finali rispetto al 2014, per la
maggior parte ascrivibile alle maggiori en-
trate tributarie accertate, i cui effetti po-
sitivi risultano in parte compensati da un
aumento moderato degli impegni di spesa.

L’andamento crescente delle entrate fi-
nali accertate sarebbe riconducibile, oltre
che al miglioramento del ciclo, all’appli-
cazione del decreto legislativo n. 175 del
2014 – riguardante la semplificazione fi-
scale e l’introduzione della dichiarazione
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dei redditi precompilata – che ha modi-
ficato i meccanismi di compensazione e
restituzione delle imposte tributarie.

Dal lato della spesa, un orientamento
meno restrittivo della politica di bilancio
ha determinato un incremento comples-
sivo degli impegni finali, ed in particolare
della spesa corrente (+43 miliardi rispetto
al 2014), cui ha fatto peraltro riscontro la
riduzione della spesa in conto capitale (-35
miliardi).

Sulla base di una sintetica analisi del
confronto 2014-2015 relativamente all’an-
damento delle entrate finali accertate –
che hanno raggiunto un valore pari a
569.566 milioni – rileva innanzitutto il
loro aumento per circa 19,4 miliardi (a
fronte di un decremento di 3,8 miliardi
registrato nel 2014 rispetto al 2013).

L’aumento delle entrate finali trova
giustificazione nella crescita del PIL, che
ha determinato principalmente un au-
mento del primo titolo delle entrate. Ri-
spetto al 2014, infatti, si registra un au-
mento delle entrate tributarie, che si at-
testano a 477.178 milioni di euro (460,3
miliardi nel 2014 e 464,9 miliardi regi-
strati nel 2013), e una flessione delle
entrate extratributarie, che raggiungono il
livello di 83.602 milioni (84,4 miliardi nel
2014, 85,7 miliardi nel 2013). Le entrate
relative al Titolo III « Alienazione ed am-
mortamento di beni patrimoniali e riscos-
sione di crediti » registrano un incremento
di 3,2 miliardi rispetto al 2014.

Il deciso incremento del dato degli
accertamenti tributari è stato principal-
mente condizionato dall’effetto prodotto
dai maggiori accertamenti delle « imposte
sul patrimonio e sui redditi » (+14,6 mi-
liardi rispetto al 2014) e delle « tasse e
imposte sugli affari » (+3,8 miliardi ri-
spetto al 2014), mentre risultano sostan-
zialmente stabili i dati relativi alle restanti
poste.

Va peraltro considerato che sull’accer-
tato hanno influito in modo considerevole
le insussistenze (vale a dire, i componenti
di reddito che presentano un carattere di
eccezionalità e che non si manifestano in
modo ricorrente) che, fra il 2014 e il 2015,
risultano più che dimezzate (da 118 a 59

miliardi), dopo il raddoppio segnato l’anno
precedente. Un fenomeno, questo, che si è
distribuito in misura pressoché equiva-
lente fra le entrate extra-tributarie (-26,7
miliardi) e quelle tributarie (-31,6 mi-
liardi).

Per quanto concerne, in particolare,
l’andamento delle entrate tributarie, nel
2015 evidenzia, rispetto al 2014, un au-
mento sia delle imposte sul patrimonio e
sul reddito di 14,6 miliardi (+6 per cento),
sia delle tasse ed imposte sugli affari di 3,8
miliardi (+2,4 per cento). Risultano in
diminuzione, invece, le imposte sulla pro-
duzione, sui consumi e dogane di circa 2
miliardi (-5,8 per cento).

Per le entrate extratributarie, i peggio-
ramenti riguardano principalmente i re-
cuperi, rimborsi e contributi (-1,2 miliardi
rispetto al 2014, –2,6 per cento) e gli
interessi su anticipazioni e crediti vari del
Tesoro (-659 milioni rispetto al 2013, –11
per cento) e (-0,5 miliardi sul 2013, che a
sua volta segnava un +3 miliardi rispetto al
2012). In miglioramento per circa 1,4
miliardi di euro invece i proventi dei
servizi pubblici minori (+5,6 per cento).

Ritiene significativo, infine, l’aumento
delle entrate registrate in relazione all’a-
lienazione ed ammortamento di beni pa-
trimoniali e riscossione di crediti, che sono
passate dai 5,5 miliardi di euro del 2014
agli 8,7 miliardi del 2015, superando il
livello dei 7,9 miliardi registrato nel 2012.
Tale incremento è quasi interamente
ascrivibile alla vendita di beni ed affran-
cazione di canoni i quali hanno più che
raddoppiato gli introiti.

Per quanto riguarda le entrate da Mo-
nopoli – che, a partire dal 2013, sono
contabilizzate nel bilancio dello Stato con-
seguentemente alla incorporazione del-
l’Amministrazione autonoma dei monopoli
dello Stato (AAMS), nell’Agenzia delle do-
gane – diminuiscono di circa il 5 per
cento. Le entrate da Lotto aumentano
invece del 6,7 per cento, mentre le lotterie
e le altre imposte gravanti sui giochi
diminuiscono rispettivamente del 14 e del
2,7 per cento. le Complessivamente, le
entrate da giochi fanno registrare una
significativa crescita (6 per cento) rispetto
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all’anno precedente, ritornando – dopo un
quinquennio segnato da ripetute flessioni
– al massimo livello di gettito (8,8 mi-
liardi) toccato nel 2009.

Con riferimento alla gestione dei resi-
dui, i residui complessivi attivi al 1o gen-
naio 2015 provenienti dai precedenti eser-
cizi ammontavano a 209,1 miliardi.

Nel corso dell’esercizio 2015, la situa-
zione si è modificata: infatti dal lato delle
entrate si sono registrate variazioni in
diminuzione pari a 58.446 milioni di euro,
mentre dal lato delle uscite si è registrata
una diminuzione di 13.949 milioni di euro,
di cui 10.067 milioni eliminati per peren-
zione amministrativa.

Con riguardo, poi, ai residui di nuova
formazione derivanti dalla gestione di
competenza dell’esercizio finanziario 2015,
le somme rimaste da riscuotere e da
versare ammontano a 95.352 milioni di
euro e quelle rimaste da pagare raggiun-
gono 66.250 milioni di euro.

Complessivamente, pertanto, il conto
dei residui al 31 dicembre 2015 espone
residui attivi per 208.260 milioni di euro e
residui passivi per 113.031 milioni di euro,
con un’eccedenza attiva di 95.229 milioni
di euro. Quest’ultima presenta, rispetto
all’inizio dell’esercizio, una diminuzione di
643 milioni di euro, dovuta a una ridu-
zione del volume dei residui attivi per 866
milioni di euro (da 209.126 milioni a
208.260 milioni, con un decremento dello
0,4 per cento) e una diminuzione dei
residui passivi per 223 milioni di euro
(passati da 113.254 milioni a 113.031 mi-
lioni, con decremento dello 0,2 per cento).

In tale contesto segnala come uno spe-
cifico capitolo della Relazione della Corte
dei conti sul Rendiconto 2015, nella parte
riguardante le entrate, riguardi l’analisi
dell’attività di controllo e di contrasto
dell’evasione fiscale.

In tale ambito segnala come l’attività di
accertamento e controllo posta in essere
dall’Agenzia delle entrate si caratterizzi
nel 2015 per una flessione rispetto all’anno
precedente del 3,9 per cento, con entrate
pari a complessivi 7.753 milioni. La dimi-
nuzione degli introiti interessa sia i con-
trolli sostanziali (-3,9 per cento), sia i

controlli cosiddetti « documentali » di cui
all’articolo 36-ter del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 600 del 1973
(-3,2 per cento).

In particolare, i dati riscontrati dalla
Corte dei Conti evidenziano l’elevata con-
centrazione numerica dei controlli effet-
tuati nelle fasce di minore importo: in
dettaglio 276.412 controlli (inclusi un non
trascurabile numero di accertamenti con
esito negativo e di accertamenti annullati
in autotutela) su un totale complessivo di
588.011 controlli, pari al 45 per cento,
hanno dato luogo ad un recupero (poten-
ziale) di maggiore imposta non superiore a
1.549 euro.

La Corte dei conti evidenzia come gli
accertamenti ai fini delle imposte sui red-
diti, dell’IVA e dell’IRAP siano del tutto
prevalenti quanto al potenziale rilievo fi-
nanziario. Nel 2015 la MIA (maggior im-
posta accertata) complessiva risulta in
grave flessione (-16,4 per cento rispetto al
2014). Tale risultato deriva da una ridu-
zione netta di tutte le tipologie di accer-
tamenti sostanziali. La MIA si riduce sia
con riguardo agli accertamenti ordinari ai
fini delle imposte dirette, dell’IVA e del-
l’IRAP (-18 per cento), sia relativamente
agli accertamenti parziali nelle imposte
dirette (-6,36 per cento) e agli accerta-
menti nel settore del Registro (-16 per
cento).

Complessivamente, dai dati emerge una
prevalenza degli introiti derivanti dall’at-
tività di accertamento nei confronti delle
persone giuridiche, che nel 2015 costitui-
scono oltre il 43 per cento delle entrate da
controlli sostanziali ordinari nei settori
delle imposte sui redditi, dell’IVA e del-
l’IRAP. In analogia a quanto già rilevato in
sede di commento ai risultati conseguiti
nel 2014, la Corte dei Conti sottolinea
come la parte più rilevante dell’incre-
mento di entrate effettive da attività di
accertamento conseguito nel quinquennio
2011-2015 sembri derivare dall’attività di
controllo svolta nei confronti di grandi
contribuenti e, in generale, delle persone
giuridiche. Tali dati, se confrontati con
quelli delle maggiori imposte accertate,
confermano un evidente scompenso tra la
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proficuità reale (introiti effettivi) dei con-
trolli nei confronti dei contribuenti di
maggiori dimensioni e quella dei controlli
operati verso imprese minori e professio-
nisti.

Quanto al ruolo esercitato dai Comuni
nell’azione di accertamento sostanziale, ai
sensi dell’articolo 1 del decreto – legge
n. 203 del 2005 e dell’articolo 83, commi
16 e 17, del decreto – legge n. 112 del
2008, segnala come gli accertamenti rea-
lizzati con contributo dei Comuni siano
ulteriormente diminuiti, nel 2015, rispetto
al 2014 (-27,1 per cento). Considerando
l’intero quadriennio 2012-2015 la diminu-
zione degli accertamenti realizzati con il
concordo dei Comuni raggiunge il 43 per
cento. Nel 2015 i Comuni della Calabria
hanno fornito il maggior contributo nu-
merico all’azione di accertamento, seguiti
da quelli di Lombardia ed Emilia-Roma-
gna.

Infine, segnala l’andamento delle ratea-
zioni accordate dall’Agenzia delle entrate e
dalle società del Gruppo Equitalia, che
assume notevole rilievo per una compiuta
valutazione del funzionamento del sistema
di gestione dei tributi.

Al riguardo segnala, per quanto ri-
guarda la rateazione con l’Agenzia delle
entrate, la netta diminuzione nel 2015
delle posizioni interessate ai pagamenti
dilazionati, che la Corte ascrive almeno in
parte conseguenza della flessione che si è
registrata nell’attività di accertamento nel-
l’anno, e la prevalenza delle rateizzazioni
rientranti nelle fasce di importo superiori
a 20.000 euro. In particolare segnala come
i crediti superiori a 1 milione costituiscano
il 22,3 per cento del totale rateizzato nel
2015, pari a 1,3 miliardi di euro.

Più consistenti risultano i dati relativi
alle rateazioni in essere presso Equitalia.
Il carico richiesto in rateazione ha supe-
rato i 105 miliardi, con un incremento
rispetto all’anno precedente di quasi 22
miliardi (+26,4 per cento). Le rateazioni
concesse ammontano a fine 2015 a 38,4
miliardi, con un incremento di 6.9 miliardi
rispetto alla situazione a fine 2014 (+22
per cento).

Conclusivamente la Corte rileva, da un
lato, l’anomalo ruolo ormai assunto da
Equitalia, quale ente di concessione di
credito e, dall’altro l’elevata probabile ine-
sigibilità di buona parte delle dilazioni in
essere, considerata l’assenza di garanzie e
i ben noti limiti frapposti alle procedure di
riscossione coattiva.

Per quanto attiene alle tematiche del
contenzioso tributario, la Corte dei conti
conferma, in parte, le tendenze messe in
evidenza nelle Relazioni sul rendiconto
degli ultimi due anni. Da un lato, infatti,
viene segnalata la riduzione dello stock dei
ricorsi in carico a fine anno (530 mila, –7
per cento rispetto al 2014); dall’altro, in-
vece, viene riscontrata un’inversione di
tendenza sul fronte dei nuovi ricorsi i
quali, dopo quattro anni di discesa, regi-
strano un significativo incremento (+9
mila). A determinare tale esito hanno
contribuito anche gli effetti deflativi degli
istituti del reclamo e della mediazione
tributaria che, nel 2015, hanno dato luogo
alla presentazione di circa 119 mila
istanze da parte dei contribuenti. Il nu-
mero delle sentenze emesse in corso
d’anno risulta in diminuzione, soprattutto
in virtù della riduzione del numero di
quelle emesse nei giudizi di primo grado
(-5 per cento). Per quanto, invece, ri-
guarda gli esiti del contenzioso dinnanzi
alle Commissioni tributarie, le evidenze
del 2015 indicano che le Agenzie fiscali
sono risultate vittoriose nel 48,1 per cento
dei casi, laddove le ragioni dei ricorrenti
hanno prevalso per poco meno del 38 per
cento, con un’inversione della tendenza
andatasi affermando nell’ultimo quin-
quennio.

Passando quindi a sintetizzare il con-
tenuto del disegno di legge C. 3974, re-
cante l’assestamento del bilancio dello
Stato e dei bilanci delle Amministrazioni
autonome per l’anno finanziario 2016,
esso evidenzia, in termini di competenza,
al netto delle regolazioni debitorie e con-
tabili, un miglioramento del saldo netto da
finanziare, rispetto alle previsioni iniziali
di bilancio, attestandosi ad un valore di
–35,36 miliardi, a fronte di una previsione
iniziale di –34,26 miliardi.
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In particolare, il miglioramento del
saldo (corrispondente alla differenza tra
entrate finali e spese finali) rispetto alle
previsioni iniziali, pari a complessivi 243
milioni di euro, risulta da una riduzione
delle spese finali per 2.081 milioni, par-
zialmente compensata da una riduzione
delle entrate finali per 1.838 milioni di
euro.

Il valore del saldo netto da finanziare
che si determina sulla base delle previsioni
di assestamento rientra nel limite massimo
stabilito dalla legge di stabilità per il 2016,
fissato in 35,4 miliardi di euro.

Con riferimento al risparmio pubblico
(saldo corrente) viene registrato un lieve
peggioramento rispetto alla previsione ini-
ziale, attestandosi a 2,3 miliardi.

Il ricorso al mercato (differenza tra le
entrate finali e il totale delle spese, incluse
quelle relative al rimborso di prestiti)
evidenzia invece un miglioramento di oltre
1,6 miliardi (il dato comprende anche le
regolazioni debitorie).

La relazione illustrativa allegata al di-
segno di legge rileva inoltre come le va-
riazioni disposte con il disegno di legge di
assestamento risultino coerenti con il ri-
spetto dei saldi di finanza pubblica indi-
cati nel Documento di economia e finanza
2016 presentato ad aprile scorso.

Per quanto attiene ai profili di compe-
tenza della Commissione Finanze, rileva
come esso proponga, in termini di com-
petenza e al netto delle regolazioni debi-
torie, una riduzione delle entrate, dovuta
alle variazioni proposte dal disegno di
legge di assestamento (-1.838 milioni). Tale
variazione è determinata dalla riduzione
delle entrate tributarie (-3.510 milioni) e
dall’aumento delle entrate non tributarie
(1.671 milioni), in ragione dell’adegua-
mento al quadro macroeconomico per
l’anno corrente, assunto a base per l’ela-
borazione delle stime per il 2016 conte-
nute nel Documento di economia e finanze
di aprile scorso, nonché dell’andamento
del gettito registrato nei primi mesi del-
l’anno in corso.

Inoltre, la relazione illustrativa del di-
segno di legge segnala, fra le principali
variazioni derivanti da nuovi provvedi-

menti legislativi, gli effetti derivanti dal-
l’adozione del decreto-legge n. 18 del 2016
(concernente la riforma delle banche di
credito cooperativo), del decreto-legge
n. 191 del 2015 (recante disposizioni ur-
genti per la cessione a terzi dei complessi
aziendali del Gruppo ILVA) e del decreto-
legge n. 10 del 2015 (recante proroga di
termini previsti da disposizioni legislative).

Al riguardo, la relazione illustrativa
aggiunge che, per una puntuale quantifi-
cazione del gettito dell’esercizio finanzia-
rio 2015, non sono conosciuti i dati defi-
nitivi concernenti l’autoliquidazione delle
imposte sui redditi, considerato che i ver-
samenti a saldo ed in acconto (I rata)
relativi alle dichiarazioni dei redditi pos-
sono essere effettuati fino al 16 giugno
2016, senza maggiorazione, e successiva-
mente a tale data, entro il 16 luglio 2016,
con una maggiorazione dello 0,40 per
cento, a titolo di interesse corrispettivo.
Per i contribuenti le cui attività sono
interessate da studi di settore, tali termini
sono differiti, rispettivamente, al 6 luglio
2016 e al 22 agosto 2016.

Considerando anche gli effetti delle
modifiche apportate con gli atti ammini-
strativi adottati nel corso della gestione, le
proposte di riduzione riguardano, nell’am-
bito delle entrate tributarie, sia le imposte
dirette, per circa 2.129 milioni, che quelle
indirette, per circa 1.381 milioni.

In particolare, assumono rilievo le va-
riazioni in diminuzione relative all’IRES
(-375 milioni), alle imposte sostitutive sui
redditi nonché ritenute su interessi ed altri
redditi di capitali (-2.200 milioni), alle
imposte sostitutive per le società previste
dall’articolo 3 della legge n. 662 del 1996
(-615 milioni), alle imposte sostitutive del-
l’IRPEF e delle relative addizionali, all’im-
posta di bollo (-465 milioni) e all’accisa sul
gas naturale (-1.073 milioni).

Per quanto riguarda le variazioni in
aumento, segnala soprattutto quelle rela-
tive alle imposte sostitutive delle imposte
di registro e di bollo sul contratto di
locazione (cedolare secca) (+390 milioni) e
ai versamenti derivanti dall’adesione alla
procedura di collaborazione volontaria
(voluntary disclosure) (+1.062 milioni).
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La proposta di aumento delle entrate
extra-tributarie (+1.670 milioni) deriva, se-
condo quanto segnalato dalla relazione,
principalmente, dalla partecipazione agli
utili di gestione della Banca d’Italia
(+1.252 milioni, già scontati nelle stime
tendenziali di finanza pubblica), resa nota
con la chiusura dell’esercizio 2015, ai
dividendi dovuti dalle società partecipate
(+300 milioni), nonché ai proventi dei
diritti d’uso delle frequenze radioelettriche
a seguito della gara di assegnazione sta-
bilita dalla Legge di stabilità per il 2015
(+462 milioni, già scontati nelle stime ten-
denziali di finanza pubblica). Le entrate
da alienazioni e ammortamento dei beni
patrimoniali e riscossione di crediti pre-
sentano, infine, un aumento di poco su-
periore a 1 milione di euro.

Segnala analoghe variazioni in rela-
zione alle entrate di cassa: per quanto
concerne le entrate finali, in simmetria
con quanto esposto per la competenza, la
variazione negativa proposta dal disegno
di legge di assestamento è principalmente
ascrivibile alle proposte di riduzione del
gettito del comparto tributario (-3.449 mi-
lioni).

Per le spese finali, analizzate in termini
di competenza, le variazioni proposte
comportano una riduzione di 2.081 mi-
lioni, da ascrivere, per la quasi totalità,
agli stanziamenti di natura corrente, che
presentano una riduzione pari a 2.007
milioni, dovuta, principalmente, alla ridu-
zione della spesa per interessi (-4.683
milioni), che sconta l’aggiornamento dei
tassi di interesse sui titoli pubblici (con
conseguente riduzione della spesa per in-
teressi per oltre 3.400 milioni) e (per 1.000
milioni) degli interessi passivi sui conti
correnti di Tesoreria.

Ulteriori riduzioni, per 2.303 milioni,
sono state apportate alle poste correttive e
compensative delle entrate. Tale varia-
zione è la risultante di minori somme da
versare all’entrata del bilancio dello Stato
a fronte di minore esigenze delle regola-
zioni contabili comunicate dall’Agenzia
delle entrate per i recuperi tributari ef-
fettuati nei confronti delle regioni Sicilia,
Friuli Venezia Giulia e province autonome

di Trento e Bolzano (-4.000 milioni) e di
maggiori rimborsi di somme iscritte a
ruolo riconosciute indebite (+400 milioni).

A parziale compensazione delle ridu-
zioni descritte, la relazione illustrativa se-
gnala l’incremento dei trasferimenti alle
Regioni per 3.936 milioni.

Per quanto riguarda le variazioni ap-
portate dal disegno di legge di assesta-
mento allo stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze (Ta-
bella n. 2 allegata al disegno di legge),
relativamente agli aspetti di competenza
della Commissione Finanze, assumono
principale rilievo i dati relativi ai pro-
grammi « Regolazione, giurisdizione e
coordinamento del sistema della fiscalità »
(29.1), « Prevenzione e repressione delle
frodi e delle violazioni agli obblighi fi-
scali » (29.3), « Regolazioni contabili, resti-
tuzioni e rimborsi di imposta » (29.5) e
« Interventi di sostegno tramite il sistema
della fiscalità » (11.9).

Al riguardo segnala un incremento di
38,3 milioni in termini di sola cassa degli
stanziamenti relativi al programma « In-
terventi di sostegno tramite il sistema della
fiscalità ».

Segnala inoltre un incremento di 1,435
miliardi in termini di competenza e di
1,444 miliardi in termini di cassa degli
stanziamenti relativi al programma « Re-
golazione, giurisdizione e coordinamento
del sistema della fiscalità », quasi intera-
mente ascrivibile all’adeguamento delle
spese relative alle vincite del Lotto rispetto
alle previsioni iniziale (capitolo 3928; +
1,186 miliardi in termini di cassa) alle
somme da versare all’entrata per gli aggi
(capitolo 3926; + 131 milioni in termini di
cassa) e alle somme da versare all’entrata
del bilancio dello Stato (capitolo 3927; +
100 milioni in termini di cassa).

Il programma « Regolazioni contabili,
restituzioni e rimborsi di imposta » reca
una riduzione di 4,338 miliardi in termini
di competenza e di 4,252 miliardi in
termini di cassa, derivanti, quanto a – 731
milioni, da restituzioni e rimborsi IVA
(capitolo 3811) e, quanto a – 4 miliardi, da
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variazione dei recuperi tributari effettuati
nei confronti delle Regioni e Province
autonome (capitolo 3821).

Per quanto riguarda invece il pro-
gramma « Prevenzione e repressione delle
frodi e delle violazioni agli obblighi fi-
scali » si registra un aumento degli stan-
ziamenti di 131,9 milioni sia in termini di
competenza che in termini di cassa, inte-
ramente ascrivibile al centro di responsa-
bilità « Guardia di finanza ».

Sempre per quanto riguarda il centro
di responsabilità « Guardia di finanza »
appare rilevante il programma « Concorso
della Guardia di finanza alla sicurezza
pubblica » (7.5) nell’ambito della missione
« Ordine pubblico e sicurezza ».

A tale ultimo riguardo segnala un in-
cremento di circa 60 milioni, sia in termini
di competenza sia in termini di cassa, degli
stanziamenti relativi al predetto pro-
gramma.

Si riserva quindi di formulare proposte
di relazione sui provvedimenti.

Maurizio BERNARDO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame alla seduta già con-
vocata per la giornata di domani.

La seduta termina alle 14.30.

SEDE REFERENTE

Martedì 26 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Maurizio BERNARDO. – Inter-
viene il viceministro dell’economia e delle
finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 14.30.

Disposizioni concernenti la comunicazione e la dif-

fusione delle competenze di base necessarie per la

gestione del risparmio privato.

C. 3666 Bernardo e C. 3662 Paglia.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
della proposta di legge C. 3913).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 19 luglio scorso.

Maurizio BERNARDO, presidente e re-
latore, avverte che è stata assegnata alla
Commissione, in sede referente, la propo-
sta di legge C. 3913 Nastri, recante « Di-
sposizioni per la diffusione dell’educazione
finanziaria presso gli investitori e i piccoli
risparmiatori mediante l’istituzione di una
pagina telematica nel sito internet della
CONSOB ».

Dal momento che la proposta di legge
attiene ad una materia analoga a quella
affrontata dalle proposte di legge C. 3666
e C. 3662, propone di abbinarla all’esame
di queste ultime.

La Commissione approva.

Maurizio BERNARDO, presidente e re-
latore, ricorda che, nella precedente seduta
di esame, erano stati respinti gli emenda-
menti Busin 1.1, 1.2 e 1.3 (vedi allegato 2).
Ritiene che nella seduta odierna si possa
procedere all’esame delle restanti proposte
emendative riferite all’articolo 1 e degli
emendamenti riferiti all’articolo 2.

Esprime quindi parere contrario sull’e-
mendamento Paglia 1.4, esprime parere
favorevole sull’emendamento Moretto 1.5,
invita al ritiro dell’emendamento Fregolent
1.6, ed esprime parere favorevole sull’e-
mendamento Fregolent 1.7 e sull’articolo
aggiuntivo Causi 1.01.

Il Viceministro Luigi CASERO esprime
parere conforme a quello del relatore.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Paglia 1.4 ed approva l’emenda-
mento Moretto 1.5.

Silvia FREGOLENT (PD) ritira il pro-
prio emendamento 1.6.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Fregolent 1.7 e
l’articolo aggiuntivo Causi 1.01.

Maurizio BERNARDO, presidente e re-
latore, esprime parere contrario sugli
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emendamenti Busin 2.1 e 2.2, esprime
parere favorevole sull’emendamento Mo-
retto 2.3, la cui approvazione assorbirebbe
sostanzialmente gli emendamenti Paglia
2.4, gli identici Marco Di Maio 2.5 e
Sottanelli 2.6, Ginato 2.7, Busin 2.8 e 2.9,
Schullian 2.10, Paglia 2.11 e Busin 2.19,
accantona gli emendamenti Schullian 2.12
e 2.13, mentre esprime parere contrario
sugli emendamenti Paglia 2.14, Busin 2.15,
Paglia 2.16, 2.17 e 2.18.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL) rileva come
il suo emendamento 2.4 affronti una que-
stione rilevante, concernente l’articola-
zione interna degli organi dell’Agenzia
prevista dall’articolo 2. Evidenzia, tuttavia,
come l’integrale sostituzione del medesimo
articolo 2 operata dall’emendamento 2.3,
che non fa più riferimento a un’Agenzia
ma bensì a un Comitato, e sul quale il
relatore ha espresso parere favorevole,
renderebbe inutile il suo emendamento
2.4, in quanto esso si riferisce all’attuale
formulazione dell’articolo 2. Ritiene,
quindi, sul piano del metodo, che i pre-
sentatori degli emendamenti riferiti all’ar-
ticolo 2 dovrebbero essere posti nella con-
dizione di poter subemendare l’emenda-
mento 2.3, integralmente sostitutivo del-
l’articolo 2; altrimenti i temi avanzati dai
loro emendamenti dovranno essere ripro-
posti nel corso della discussione in As-
semblea del provvedimento.

Marco CAUSI (PD), con riferimento alla
questione posta dal deputato Paglia, ri-
tiene che il relatore potrebbe riprendere il
contenuto dell’emendamento Paglia 2.4,
qualora lo condivida sotto il profilo del
merito, attraverso un suo successivo emen-
damento, volto ad apportare eventuali cor-
rezioni ed integrazioni all’articolo 2, come
sostituito dall’emendamento 2.3.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL) non intende
porre alcuna pregiudiziale di metodo, ma
segnalare la rilevanza della tematica posta
dal suo emendamento 2.4.

Il Viceministro Luigi CASERO esprime
parere conforme a quello del relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Busin 2.1 e 2.2
ed approva l’emendamento Moretto 2.3,
risultando pertanto assorbiti gli emenda-
menti Paglia 2.4, gli identici Marco Di
Maio 2.5 e Sottanelli 2.6, Ginato 2.7, Busin
2.8 e 2.9, Schullian 2.10, Paglia 2.11 e
Busin 2.19.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL) illustra il
proprio emendamento 2.14, il quale è
volto a rafforzare l’impatto delle misure
volte alla diffusione delle competenze in
materia finanziaria, attraverso un inter-
vento maggiormente organico, che, com-
patibilmente con la disponibilità di idonee
risorse, preveda l’istituzione, in collabora-
zione con il MIUR, di una strategia a
livello nazionale per migliorare la cultura
finanziaria dei giovani, introducendo nel-
l’attività curricolare di ciascun ciclo sco-
lastico l’insegnamento dell’educazione fi-
nanziaria.

Maurizio BERNARDO, presidente e re-
latore, rileva come l’emendamento Paglia
2.14, nel prospettare l’introduzione nell’at-
tività curriculare delle classi intermedie di
ciascun ciclo scolastico dell’insegnamento
dell’educazione finanziaria, potrebbe de-
terminare oneri per la finanza pubblica.
Invita pertanto il presentatore a valutare
l’opportunità di ritirare l’emendamento e
di trasformarlo in un ordine del giorno da
presentare in Assemblea.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL) non consi-
dera sufficiente la presentazione di un
ordine del giorno su tale questione, che
considera molto significativa. Non condi-
vide inoltre l’ipotesi che il suo emenda-
mento possa determinare oneri per la
finanza pubblica, trattandosi di una
norma di carattere programmatico, la
quale tuttavia assume particolare rile-
vanza al fine di rafforzare l’impatto com-
plessivo dell’intervento legislativo, che ri-
sulterebbe assai meno efficace qualora
non affrontasse anche il tema dell’inse-
gnamento scolastico dell’educazione finan-
ziaria.

Martedì 26 luglio 2016 — 86 — Commissione VI



Sara MORETTO (PD) sottolinea come il
suo articolo aggiuntivo 3.01 affronti an-
ch’esso il tema dell’insegnamento scola-
stico dell’educazione finanziaria, in con-
sonanza con le indicazioni programmati-
che contenute nell’emendamento 2.14,
prevedendo, in tale prospettiva, il coinvol-
gimento del Ministero dell’istruzione del-
l’università e della ricerca. Ricorda inoltre
che, nella medesima ottica, il suo emen-
damento 1.5, appena approvato dalla
Commissione, specifica come l’educazione
finanziaria debba riguardare anche il pro-
filo formativo della gioventù in età scolare.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL), alla luce
del parere contrario espresso sul suo
emendamento 2.14, considererebbe sor-
prendente se il relatore e il Governo
esprimessero parere favorevole sull’arti-
colo aggiuntivo Moretto 3.01, avente la
medesima finalità.

Il Viceministro Luigi CASERO rileva
innanzitutto come l’emendamento Paglia
2.14 affronti un aspetto centrale rispetto al
complesso della tematica disciplinata dalla
proposta di legge in esame. Ritiene infatti
che il tema della diffusione delle compe-
tenze in materia finanziaria vada svilup-
pato attraverso un intervento a tutto
campo, sia nell’ambito dell’educazione
scolastica sia al di fuori di tale percorso.

Al riguardo, nel ricordare che presso la
Commissione Istruzione del Senato è in
corso di esame la proposta di legge S.1196,
la quale si propone di introdurre un
percorso di diffusione di tali competenze
nelle scuole, ritiene che tale specifico pro-
filo, proprio in virtù della grande rilevanza
che riveste, andrebbe regolato mediante
un intervento organico, che contenga di-
sposizioni relative alla copertura finanzia-
ria e che tenga conto della necessità di
inserire la materia dell’educazione finan-
ziaria all’interno dei programmi scolastici.
Rileva infatti come si corra, altrimenti, il
rischio di introdurre una norma « mani-
festo », volta a inserire una norma di
principio e di natura esclusivamente pro-
grammatica.

Viceversa rileva come il provvedimento
in esame sia volto a introdurre una disci-
plina immediatamente attuabile, volta a
sanare la grave carenza di competenze in
materia di gestione del risparmio presente
nel Paese.

Maurizio BERNARDO, presidente e re-
latore, ritiene opportuno accantonare l’e-
mendamento Paglia 2.14.

Girolamo PISANO (M5S) sottolinea il
rischio che la Commissione, intervenendo
sul tema dell’istruzione scolastica, sconfini
al di fuori delle proprie competenze isti-
tuzionali, intervenendo su profili che at-
tengono invece alla competenza della
Commissione Cultura. Ritiene, quindi, che,
ove si intendesse procedere in tal senso,
occorrerebbe prevedere il coinvolgimento
della medesima Commissione Cultura.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Busin 2.15.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL), alla luce
del parere contrario espresso, si dichiara
disponibile a ritirare il proprio emenda-
mento 2.16, il quale prevede, in partico-
lare, la definizione di programmi di edu-
cazione finanziaria specificamente rivolti
ai soggetti più vulnerabili e a quelli con
bassi livelli di reddito. Invita comunque a
considerare attentamente tale questione, ai
fini della discussione in Assemblea ovvero
mediante successive proposte emendative
del relatore, in quanto considera doveroso
prevedere misure specifiche in favore dei
predetti soggetti.

Maurizio BERNARDO, presidente e re-
latore, accantona l’emendamento Paglia
2.16.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Paglia 2.17 e
2.18.
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Maurizio BERNARDO, presidente e re-
latore, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia quindi il seguito dell’esame
alla seduta già convocata per domani.

La seduta termina alle 14.55.

RISOLUZIONI

Martedì 26 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Maurizio BERNARDO. – Inter-
viene il viceministro dell’economia e delle
finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 14.55.

7-00964 Laffranco: Estensione del regime tributario
della cedolare secca alle locazioni a uso diverso

dall’abitazione.

(Rinvio del seguito della discussione).

Maurizio BERNARDO, presidente, av-
verte che il presentatore della risoluzione,
Laffranco, ha chiesto di rinviarne il se-
guito della discussione ad altra seduta.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito della discussione
ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a) Accordo fra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo dello Stato del Qatar sui servizi
aerei, con Allegato, con Accordo per l’introduzione di emendamenti;
b) Accordo sui servizi di trasporto aereo tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica algerina demo-
cratica e popolare, con Allegati; c) Accordo sui servizi aerei tra il
Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica
socialista del Vietnam, con Allegati; d) Accordo di cooperazione nel
campo dei trasporti marittimi tra il Governo della Repubblica italiana
ed il Governo della Repubblica algerina democratica e popolare; e)
Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della
Repubblica del Kosovo sulla regolamentazione reciproca dell’autotra-
sporto internazionale di viaggiatori e merci; f) Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di Moldova
sulla regolamentazione reciproca dell’autotrasporto internazionale di
viaggiatori e merci; g) Accordo tra il Governo della Repubblica italiana
e il Governo di sua altezza serenissima il Principe di Monaco
concernente la regolamentazione del trasporto internazionale di
viaggiatori e di merci su strada; h) Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo del Montenegro sulla regolamen-
tazione reciproca dell’autotrasporto internazionale di viaggiatori e
merci; i) Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica di Serbia sulla regolamentazione reciproca
dell’autotrasporto internazionale di viaggiatori e merci; l) Accordo tra
il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica
dell’Azerbaijan sul trasporto marittimo; m) Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo del Principato di Andorra
concernente la regolamentazione del trasporto internazionale di

viaggiatori e di merci su strada (C. 3917 Governo).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La VI Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3917,
recante ratifica ed esecuzione dei seguenti
Accordi: a) Accordo fra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo dello
Stato del Qatar sui servizi aerei, con
Allegato, fatto a Roma il 24 settembre
2002, con Accordo per l’introduzione di
emendamenti, fatto a Roma il 16 aprile
2012; b) Accordo sui servizi di trasporto
aereo tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubblica

algerina democratica e popolare, con Al-
legati, fatto ad Algeri il 22 gennaio 2013;
c) Accordo sui servizi aerei tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo
della Repubblica socialista del Vietnam,
con Allegati, fatto a Roma il 21 giugno
2013; d) Accordo di cooperazione nel
campo dei trasporti marittimi tra il Go-
verno della Repubblica italiana ed il Go-
verno della Repubblica algerina democra-
tica e popolare, fatto ad Algeri il 14
novembre 2012; e) Accordo tra il Governo
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della Repubblica italiana ed il Governo
della Repubblica del Kosovo sulla regola-
mentazione reciproca dell’autotrasporto
internazionale di viaggiatori e merci, fatto
a Pristina il 24 luglio 2014; f) Accordo tra
il Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica di Moldova sulla
regolamentazione reciproca dell’autotra-
sporto internazionale di viaggiatori e
merci, fatto a Roma il 19 settembre 1997;
g) Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo di sua altezza sere-
nissima il Principe di Monaco concernente
la regolamentazione del trasporto interna-
zionale di viaggiatori e di merci su strada,
fatto a Roma l’8 novembre 2012; h) Ac-
cordo tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo del Montenegro
sulla regolamentazione reciproca dell’au-
totrasporto internazionale di viaggiatori e
merci, fatto a Roma il 12 marzo 2014; i)
Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubblica di
Serbia sulla regolamentazione reciproca
dell’autotrasporto internazionale di viag-
giatori e merci, fatto ad Ancona il 15
ottobre 2013; l) Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo
della Repubblica dell’Azerbaijan sul tra-

sporto marittimo, fatto a Roma il 14 luglio
2014; m) Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo del Prin-
cipato di Andorra concernente la regola-
mentazione del trasporto internazionale di
viaggiatori e di merci su strada, fatto a
Bruxelles il 19 maggio 2015;

rilevato come gli Accordi bilaterali di
cui si propone la ratifica riguardino so-
stanzialmente tre ambiti materiali, rappre-
sentati dai servizi di trasporto aereo, dai
servizi di trasporto marittimo e dai servizi
di autotrasporto di viaggiatori e merci;

evidenziato come i predetti Accordi
rispondano a diverse, condivisibili esi-
genze, quali, rispettivamente, aggiornare il
quadro pattizio bilaterale alle sostanziali
innovazioni e alla omogeneizzazione inter-
venuta a livello europeo nella normativa di
settore sui trasporti aerei, riaffermare il
principio della libertà della navigazione,
nonché contribuire alla regolarità e allo
sviluppo dei viaggi e dell’interscambio di
merci tra le Parti attraverso i servizi di
autotrasporto,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Disposizioni concernenti la comunicazione e la diffusione delle
competenze di base necessarie per la gestione del risparmio privato.

(C. 3666 Bernardo e C. 3662 Paglia).

EMENDAMENTI

ART. 1.

Sopprimere gli articoli 1 e 2.

1. 1. Busin.

Sopprimere gli articoli 1 e 3.

1. 2. Busin.

Sopprimerlo.

1. 3. Busin.

Sostituirlo con i seguenti:

ART. 1.

1. La presente legge riconosce l’impor-
tanza dell’educazione finanziaria, assicu-
rativa e previdenziale come strumento per
la tutela del consumatore al fine di con-
sentire un uso più consapevole da parte
dei cittadini degli strumenti e dei servizi
finanziari offerti dal mercato.

2. L’educazione finanziaria, assicura-
tiva e previdenziale è destinata a tutti i
cittadini, senza distinzioni, ed è diffusa
attraverso azioni di informazione, sensibi-
lizzazione e formazione.

3. I progetti di educazione finanziaria,
assicurativa e previdenziale sono realizzati
dalle associazioni dei consumatori esperte
in materia e iscritte nell’elenco previsto
dall’articolo 137 del codice del consumo,
di cui al decreto legislativo 6 settembre

2005, n. 206, e sono trasmessi, dal 1o al 30
aprile di ciascun anno, al Comitato di cui
all’articolo 2 della presente legge. I pro-
getti di educazione finanziaria, assicura-
tiva e previdenziale possono altresì essere
realizzati da soggetti qualificati e accredi-
tati presso il medesimo Comitato, che ne
valuta la congruità.

ART. 1-bis.

1. Con decreto da adottare entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, il Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca e con il Ministro dello sviluppo
economico, istituisce il Comitato per la
programmazione e il coordinamento delle
attività di educazione finanziaria, assicu-
rativa e previdenziale, di seguito denomi-
nato « Comitato », composto da un rap-
presentante per ciascuno dei predetti mi-
nisteri, da tre rappresentanti del Consiglio
nazionale dei consumatori e degli utenti
previsto dall’articolo 136 del codice del
consumo, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2005, n. 206, da un rappresen-
tante del mondo accademico esperto in
economia e finanze e da un esperto in
educazione finanziaria accreditato presso
la Commissione europea o il Parlamento
europeo. Fanno altresì parte del Comitato
un esperto del sistema bancario e credi-
tizio nominato dalla Banca d’Italia, non-
ché un esperto del mondo assicurativo,
nominato dall’Istituto per la vigilanza sulle
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assicurazioni. Il Comitato dura in carica
tre anni e ad esso si applicano le dispo-
sizioni dell’articolo 10 del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 14 maggio 2007, n. 78.

2. Dall’istituzione del Comitato non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

3. Il Comitato ha il compito di:

a) programmare e promuovere ini-
ziative di sensibilizzazione e di educazione
finanziaria, assicurativa e previdenziale
prevedendo altresì programmi specifica-
mente rivolti ai soggetti più vulnerabili e ai
soggetti con bassi livelli di reddito;

b) coordinare le iniziative volte al-
l’attivazione dei programmi di educazione
finanziaria, assicurativa e previdenziale
con obiettivi di lungo periodo;

c) esaminare i progetti di educazione
finanziaria, assicurativa e previdenziale
proposti dai soggetti di cui all’articolo 1,
comma 3;

d) coordinare i programmi nazionali
e locali di educazione finanziaria, assicu-
rativa e previdenziale;

e) favorire la collaborazione tra i
diversi soggetti, pubblici e privati, al fine
di coordinare le azioni da porre in atto e
di agevolarne la realizzazione;

f) promuovere e incentivare attività di
sensibilizzazione affinché i cittadini ab-
biano accesso a informazioni chiare e
trasparenti e a servizi di consulenza in
materia di educazione finanziaria, assicu-
rativa e previdenziale;

g) verificare l’efficacia dei progetti di
educazione finanziaria, assicurativa e pre-
videnziale realizzati e presentare annual-
mente una relazione alle Camere.

4. Il Comitato, in relazione agli argo-
menti trattati e nei limiti delle risorse
disponibili ai sensi dell’articolo 5, può
avvalersi del supporto di ulteriori esperti.

ART. 1-ter.

1. Il Comitato stipula apposite conven-
zioni con i soggetti pubblici e privati che

presentano progetti di educazione finan-
ziaria, assicurativa e previdenziale ritenuti
idonei che non versino in condizioni di
potenziale conflitto di interessi secondo le
linee guida definite dal Comitato.

2. Le linee guida di cui al comma 1
perseguono l’obiettivo di scongiurare qual-
siasi rischio che solo soggetti privati fi-
nanziariamente più dotati possono acce-
dere in modo più agevole alla condivisione
dei progetti di educazione finanziaria e
che l’educazione finanziaria del consuma-
tore risalti orientata da interessi di parte
finalizzati alla promozione di taluni pro-
dotti ed all’indirizzo del risparmio verso
determinate direzioni.

3. I soggetti di cui al comma 1 si
impegnano a garantire un adeguato ap-
porto di risorse per lo svolgimento dei
progetti presentati. Il Comitato stipula,
inoltre, apposite convenzioni con i soggetti
che intendono contribuire ai progetti in
qualità di sostenitori mediante il versa-
mento di contributi economici o di altre
forme di partecipazione.

4. Gli enti locali hanno facoltà di
attivare progetti finalizzati all’educazione
finanziaria, assicurativa e previdenziale
con la partecipazione dei soggetti indicati
al comma 1.

ART. 1-quater.

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, con proprio decreto
da adottare entro due mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
provvede a dettare le linee guida volte a
disciplinare l’inserimento dell’educazione
finanziaria, assicurativa e previdenziale
tra le attività didattiche della scuola pri-
maria e secondaria.

2. Allo scopo di sviluppare le compe-
tenze necessarie per l’insegnamento dell’e-
ducazione finanziaria, assicurativa e previ-
denziale, il Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca provvede alla for-
mazione continua degli insegnanti, anche
avvalendosi del contributo del Comitato.
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ART. 1-quinquies.

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
degli articoli da 1 a 1-quater si provvede,
a decorrere dall’anno 2016, per una quota
pari a 20 milioni di euro a valere sulle
risorse del fondo di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, e per una quota pari a 10 milioni
di euro a valere sulle risorse del fondo di
cui al citato articolo 1, comma 200, della
legge n. 190 del 2014.

2. All’attuazione della presente legge si
provvede, altresì mediante quota parte
delle risorse previste dall’articolo 148 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388.

3. Le società finanziarie che erogano
crediti al consumo sotto qualsiasi forma o
modalità mettono a disposizione una
somma pari al 5 per cento delle spese
effettuate per pubblicizzare la propria at-
tività nell’esercizio finanziario dell’anno
precedente ai fini della realizzazione di
progetti di educazione finanziaria, assicu-
rativa e previdenziale, comunicando entro
il 28 febbraio di ciascun anno le somme
spese al 31 dicembre dell’anno precedente.

4. Le società finanziarie di cui al
comma 3, nell’ambito della disponibilità
calcolata ai sensi del medesimo comma,
corrispondono in anticipo ai soggetti at-
tuatori il 70 per cento del costo comples-
sivo del progetto approvato e il restante 30
per cento alla conclusione del progetto.

Conseguentemente sopprimere gli arti-
coli 2 e 3.

1. 4. Paglia.

Al comma 1, sostituire le parole da: in
materia di comunicazione fino alla fine del
comma, con le seguenti: con l’obiettivo di
sviluppare l’educazione finanziaria, assicu-
rativa e previdenziale quale strumento per
la tutela del consumatore, sia sotto il
profilo formativo della gioventù in età
scolare, sia sotto il profilo educativo della
popolazione in età adulta, ai sensi dell’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera n) e

dell’articolo 118, quarto comma, della Co-
stituzione.

1. 5. Moretto, Pelillo, Barbanti, Capoz-
zolo, Carella, Causi, Currò, De Maria,
Marco Di Maio, Fragomeli, Fregolent,
Ginato, Gitti, Lodolini, Petrini, Ragosta,
Ribaudo, Sanga, Zoggia.

(Approvato)

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. Ai fini della presente legge, per
educazione finanziaria, assicurativa e pre-
videnziale si intende l’insieme delle attività
volte a trasmettere conoscenze, capacità e
competenze che permettano al cittadino,
nell’arco della sua vita economica e so-
ciale, di divenire soggetto consapevole dei
rischi e delle opportunità degli strumenti
e prodotti finanziari, assicurativi e previ-
denziali offerti dal mercato, grazie allo
sviluppo dei processi cognitivi e degli
aspetti emotivi e psicologici che influi-
scono sulle scelte economiche, al fine di
contribuire al benessere individuale e col-
lettivo.

1-ter. L’educazione finanziaria, assicu-
rativa e previdenziale è finalizzata al mi-
glioramento delle conoscenze e della com-
prensione dei prodotti e nozioni finanzia-
rie, in particolare permettendo al cittadino
di sviluppare le competenze di base in
materia di:

a) utilizzo della moneta e degli stru-
menti di pagamento;

b) pianificazione e gestione del ri-
sparmio ivi inclusi i meccanismi di inde-
bitamento e di investimento;

c) capacità di misurazione dei profili
di rischio e di rendimento associati alle
diverse tipologie di strumenti e prodotti
finanziari nonché capacità di gestione del
rischio e delle opportunità finanziarie;

d) tutela dei diritti contrattuali.

1. 6. Fregolent, Moretto, Causi, Pelillo.
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Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Restano salve le autonome iniziative
e le competenze esercitate in materia di
educazione finanziaria, assicurativa e pre-
videnziale da soggetti pubblici e privati.

1. 7. Fregolent.

(Approvato)

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

ART. 1-bis.

(Strategia nazionale per l’educazione
finanziaria).

1. Ai fini della presente legge, in con-
formità con la definizione espressa dal-
l’Organizzazione per la cooperazione e lo
sviluppo economico (OCSE), per educa-
zione finanziaria si intende il processo
attraverso il quale le cittadine e i cittadini,
al fine di potere assumere con libertà e
autonomia le decisioni di consumo, di
risparmio e di investimento, migliorano la
loro comprensione degli strumenti e dei
prodotti finanziari, ivi compresi quelli di
natura assicurativa e previdenziale, e, at-
traverso informazioni, guide e/o comuni-
cazioni obiettive, sviluppano le compe-
tenze necessarie ad acquisire una mag-
giore consapevolezza dei rischi e delle
opportunità finanziarie, al fine di com-
piere scelte informate, di sapere dove
rivolgersi per chiedere aiuto e di intra-
prendere altre azioni concrete per miglio-
rare il grado di benessere e di protezione
delle attività finanziarie, anche di tipo
assicurativo e previdenziale, possedute ov-
vero di loro interesse.

2. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, un programma
che definisca una « Strategia nazionale per
l’educazione finanziaria », con la reda-
zione di apposite linee guida e l’adozione
delle necessarie misure organizzative da
parte dei ministeri che partecipano all’at-
tuazione del programma. La Strategia na-

zionale per l’educazione finanziaria dovrà
conformarsi ai seguenti princìpi e criteri
direttivi:

a) organizzare in modo sistematico il
coordinamento dei soggetti pubblici e pri-
vati già attivi sulla materia, ovvero di
quelli che saranno attivati dal programma,
garantendo che gli interventi siano conti-
nui nel tempo e che ne sia garantita la
terzietà e l’autonomia didattica e scienti-
fica, promuovendo lo scambio di informa-
zioni tra i soggetti e la diffusione delle
relative esperienze, competenze e buone
pratiche, e definendo le modalità con cui
le iniziative di educazione finanziaria pos-
sano entrare in sinergia e intrecciarsi con
le attività proprie del sistema nazionale
dell’istruzione;

b) definire le linee guida delle poli-
tiche nazionali in materia di comunica-
zione e di diffusione di informazioni volte
a promuovere l’educazione finanziaria;

c) promuovere misure innovative per
accrescere la conoscenza e l’acquisizione
delle competenze da parte dei cittadini e
delle cittadine, anche attraverso la predi-
sposizione e la sperimentazione di mate-
riali e formati di carattere educativo e
divulgativo utilizzabili in contesti diversi-
ficati ed eterogenei (ad esempio: scuole,
università, centri di formazione, ma anche
web e reti televisive e radiofoniche);

d) prevedere la possibilità di conven-
zioni atte a promuovere interventi di for-
mazione con associazioni rappresentative
di categorie produttive, ordini professio-
nali, organizzazioni senza fini di lucro e
università, che coinvolgano anche gli enti
territoriali;

e) prevedere un monitoraggio an-
nuale delle realizzazioni, la valutazione di
efficacia e la conseguente revisione del
programma.

3. La proposta di programma di cui al
comma 2 è trasmessa alle Camere ai fini
dell’espressione dei pareri congiunti da
parte delle Commissioni parlamentari
competenti per materia della Camera e del
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Senato e per i profili finanziari, che sono
resi entro il termine di trenta giorni dalla
data di trasmissione. Il Governo, qualora
non intenda conformarsi ai pareri parla-
mentari, trasmette nuovamente il testo del
programma alle Camere con le sue osser-
vazioni e con eventuali modificazioni, cor-
redate dei necessari elementi integrativi di
informazione e motivazione. Decorso un
termine di trenta giorni il programma può
comunque essere adottato in via definitiva.

4. Il Governo trasmette annualmente
alle Camere una relazione sullo stato di
attuazione della Strategia nazionale per
l’educazione finanziaria. La relazione può
contenere le eventuali proposte di modi-
fica e di aggiustamento del programma di
cui al comma 2, che vengono discusse e
adottate con le medesime procedure pre-
viste al comma 3.

1. 0. 1. Causi, Moretto.

(Approvato)

ART. 2.

Sopprimere gli articoli 2 e 3.

2. 1. Busin.

Sopprimerlo.

2. 2. Busin.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2.

(Comitato nazionale per la diffusione del-
l’educazione finanziaria, assicurativa e pre-

videnziale).

1. È istituito, presso il Ministero del-
l’economia e delle finanze, un Comitato
nazionale per la diffusione dell’educazione
finanziaria, assicurativa e previdenziale, di
seguito denominato « Comitato ».

2. Il Comitato è presieduto dal diret-
tore, nominato dal Ministro dell’economia
e delle finanze, d’intesa con il Ministro

dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, scelto fra personalità con compro-
vate competenze ed esperienza nel settore,
ed è composto da sedici membri di cui uno
designato dal Ministro dell’economia e
delle finanze, uno dal Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, uno
dal Ministro dello sviluppo economico, due
dalla Banca d’Italia, due dalla Commis-
sione nazionale per le società e la borsa
(CONSOB), uno dall’istituto per la vigi-
lanza sulle assicurazioni (IVASS), uno
della Commissione di vigilanza sui fondi
pensione (COVIP), uno dall’Associazione
bancaria italiana, uno dall’Associazione
Forum per la finanza sostenibile, uno
dall’Associazione nazionale fra le imprese
assicuratrici, uno dall’Associazione ita-
liana del credito al consumo e immobi-
liare, uno dell’Associazione delle società
per la consulenza agli investimenti, uno
dal Consiglio nazionale dei consumatori e
degli utenti e uno, esperto nelle materie
economico-finanziarie, designato dalla
Conferenza dei Rettori delle Università
Italiane. I membri del comitato, scelti fra
personalità con comprovate competenze
ed esperienza nel settore, durano in carica
tre anni e l’incarico può essere rinnovato
per una sola volta.

3. Il Comitato opera, attraverso riu-
nioni periodiche, prevedendo, ove neces-
sario, la costituzione di specifici gruppi di
ricerca cui potranno partecipare accade-
mici e esperti della materia. La parteci-
pazione al Comitato non da titolo ad alcun
emolumento o compenso.

4. Il Comitato ha il compito di:

a) stabilire annualmente le linee
guida comuni in materia di educazione
finanziaria, assicurativa e previdenziale;

b) individuare obiettivi misurabili,
programmi e azioni da porre in essere,
valorizzando le esperienze, le competenze
e le iniziative maturate dai soggetti attivi
sul territorio nazionale e favorendo la
collaborazione tra i soggetti pubblici e
privati;

c) definire la programmazione an-
nuale delle attività di cui alla lettera b),
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determinando i settori prioritari di inter-
vento, i piani di attività e i progetti ope-
rativi a livello nazionale, tenendo conto
anche delle indicazioni provenienti dai
competenti organismi internazionali e dei
programmi di azione individuati in sede di
Unione europea, valorizzando le relazioni
internazionali che sono già state avviate
dalle Autorità indipendenti per i rispettivi
ambiti di competenza;

d) favorire il coordinamento delle
competenze a livello nazionale negli ambiti
di cui alla lettera b), nell’ottica di evitare
sovrapposizioni tra, i programmi nazionali
e locali di educazione finanziaria, assicu-
rativa e previdenziale, favorendo un’effi-
cace allocazione delle risorse;

e) promuovere lo scambio di infor-
mazioni tra i soggetti coinvolti per conse-
guire l’uniformità nell’applicazione delle
linee guida e degli obiettivi e dei pro-
grammi definiti ai sensi delle lettere a) e
b);

f) predisporre proposte volte a soste-
nere l’elaborazione e l’attuazione di mi-
sure innovative per promuovere la diffu-
sione dell’educazione finanziaria, assicu-
rativa e previdenziale;

g) raccogliere e pubblicare nel pro-
prio sito internet attraverso altri canali, ivi
compresa la RAI Radio Televisione Ita-
liana, contenuti di carattere digitale volti a
raggiungere il più ampio numero di citta-
dini, segmentando l’offerta per il mondo
scolastico e per la cittadinanza adulta;

h) implementare sul proprio sito in-
ternet un servizio di comunicazione in
tempo reale (online chat) a disposizione
degli utenti per rispondere alle domande
proposte in materia finanziaria, previden-
ziale e assicurativa;

i) predisporre materiali e format di
carattere educativo e divulgativo utilizza-
bili in contesti diversificati ed eterogenei
quali scuole, università e altri canali di
comunicazione tradizionali e innovativi;

l) stipulare convenzioni con associa-
zioni rappresentative di categorie produt-

tive, ordini professionali, organizzazioni
senza fini di lucro e università, per la
realizzazione di interventi di formazione
giuridica ed economica e di comunica-
zione istituzionale.

5. Nello svolgimento delle sue funzioni,
il Comitato può acquisire informazioni e
documenti da altre amministrazioni pub-
bliche e da tutti i soggetti pubblici e privati
aventi compiti in materia di diffusione
dell’educazione finanziaria, assicurativa e
previdenziale.

6. Il Comitato trasmette entro il 30
giugno di ciascun anno al Ministro dell’e-
conomia e delle finanze e al Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, una relazione sulle attività svolte
nell’anno precedente e sui risultati rag-
giunti. Tale relazione contiene:

a) le informazioni sull’evoluzione dei
fenomeni relativi alla diffusione dell’edu-
cazione finanziaria, assicurativa e previ-
denziale;

b) l’esposizione dei risultati conse-
guiti rispetto agli obiettivi e ai programmi
fissati ai sensi del comma 4, con l’analisi
delle attività svolte da ciascuno dei soggetti
pubblici e privati coinvolti nell’attuazione
dei suddetti obiettivi e programmi;

c) le proposte sulle iniziative da adot-
tare per promuovere l’educazione finan-
ziaria, assicurativa e previdenziale, con
particolare riguardo al coordinamento dei
soggetti pubblici e privati operanti in tale
ambito.

7. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, d’intesa con il Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, entro
il 30 settembre di ogni anno, trasmette al
Presidente del Consiglio dei ministri e alle
Camere un rapporto informativo sull’atti-
vità svolta dal Comitato, relativamente al
periodo dal 1o gennaio al 31 dicembre
dell’anno precedente esplicitando in par-
ticolare una valutazione sul raggiungi-
mento degli obiettivi e l’attuazione dei
programmi elaborati dal Comitato, nonché
la definizione delle iniziative richieste per
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il raggiungimento degli obiettivi e dei pro-
grammi per l’anno successivo.

8. Le modalità di organizzazione e di
funzionamento del Comitato sono stabilite
con regolamento adottato con decreto del
Presidente della Repubblica, previa deli-
berazione del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, d’intesa con il Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca.

9. Dall’attuazione delle disposizioni del
presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Le amministrazioni
competenti provvedono allo svolgimento
delle attività previste dal presente articolo
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

Conseguentemente all’articolo 3, ovun-
que ricorra, sostituire la parola: Agenzia
con la seguente: Comitato.

2. 3. Moretto, Pelillo, Barbanti, Capoz-
zolo, Carella, Causi, Currò, De Maria,
Marco Di Maio, Fragomeli, Fregolent,
Ginato, Gitti, Lodolini, Petrini, Ragosta,
Ribaudo, Sanga, Zoggia.

(Approvato)

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Sono organi dell’Agenzia il direttore,
il comitato direttivo e il collegio dei revi-
sori dei conti. Il direttore, scelto fra per-
sonalità con comprovata competenza ed
esperienza nel settore, è nominato con
decreto del Presidente della Repubblica,
previa deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri, e dura in carica tre anni. L’incarico
può essere rinnovato per una sola volta. Il
comitato direttivo è composto dal diret-
tore, che lo presiede, e da diciannove
membri, di cui due designati dal Ministro
dell’economia e delle finanze, due dalla
Banca d’Italia, due dalla Commissione na-
zionale per le società e la borsa (CON-
SOB), uno dall’Istituto per la vigilanza
sulle assicurazioni (IVASS), uno della
Commissione di vigilanza sui fondi pen-
sione (COVIP), uno dall’Associazione ban-
caria italiana, uno dall’Associazione nazio-

nale fra le imprese assicuratrici, uno dal-
l’Associazione italiana del credito al con-
sumo e immobiliare, uno dell’Associazione
delle società per la consulenza agli inve-
stimenti, uno dal Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca e tre dal
Consiglio nazionale dei consumatori e de-
gli utenti, da un rappresentante del mondo
accademico esperto in economia e finanze
e da un esperto in educazione finanziaria
accreditato presso la Commissione euro-
pea o il Parlamento europeo. I membri del
comitato direttivo, scelti fra personalità
con comprovata competenza ed esperienza
nel settore, sono nominati con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri e
durano in carica tre anni. Il collegio dei
revisori dei conti è costituito dal presi-
dente, da due componenti effettivi e da
due supplenti, nominati con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze.
Essi durano in carica tre anni; l’incarico
può essere rinnovato per una sola volta.

2. 4. Paglia.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, quarto periodo, so-
stituire la parola: « quattordici » con la
seguente: « quindici »;

b) al comma 3, quarto periodo, dopo
le parole: « dell’università e della ricerca »
inserire le seguenti: « , uno dall’Associa-
zione nazionale dei Consulenti Finanziari
abilitati all’offerta fuori sede »;

c) dopo il comma 3 inserire il se-
guente: « 3-bis. Ai fini delle deliberazioni,
in caso di parità, il voto del direttore vale
doppio ».

* 2. 5. Marco Di Maio.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, quarto periodo, so-
stituire la parola: « quattordici » con la
seguente: « quindici »;

b) al comma 3, quarto periodo, dopo
le parole: « dell’università e della ricerca »
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inserire le seguenti: « , uno dall’Associa-
zione nazionale dei Consulenti Finanziari
abilitati all’offerta fuori sede »;

c) dopo il comma 3 inserire il se-
guente: « 3-bis. Ai fini delle deliberazioni,
in caso di parità, il voto del direttore vale
doppio ».

* 2. 6. Sottanelli.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, quarto periodo, so-
stituire la parola: « quattordici » con la
seguente: « quindici »;

b) al comma 3, quarto periodo, dopo
le parole: « dell’università e della ricerca »
inserire le seguenti: « , uno dal Forum per
la finanza sostenibile »;

2. 7. Ginato.

Al comma 3, quarto periodo, sostituire
la parola: quattordici con la seguente:
quindici.

Al medesimo comma 3, quarto periodo,
sostituire le parole uno dal Consiglio na-
zionale dei consumatori e degli utenti con
le seguenti: due dal Consiglio nazionale dei
consumatori e degli utenti.

2. 8. Busin.

Al comma 3, quarto periodo, sostituire le
parole: due dalla Banca d’Italia con le
seguenti: uno dalla Banca d’Italia e sosti-
tuire le parole: uno dal Consiglio nazionale
dei consumatori con le seguenti: due dal
Consiglio nazionale dei consumatori.

2. 9. Busin.

Al comma 3, quinto periodo, dopo le
parole: e durano in carica tre anni. inserire
il seguente: L’incarico è rinnovabile.

2. 10. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

« 3-bis. Tutti gli organi di cui al comma
3, devono essere esenti da situazioni di
conflitto di interesse con l’incarico rico-
perto. Qualora dovesse intervenire una
causa che possa determinare l’insorgere di
una condizione di conflitto d’interesse di
uno degli organi, questi è tenuto a darne
tempestiva comunicazione al comitato di-
rettivo che provvederà immediatamente a
dichiararne la decadenza dall’incarico ».

2. 11. Paglia, Fassina.

Al comma 4, alla lettera a), inserire, in
fine, le parole: , nel rispetto dei criteri di
trasparenza, chiarezza, uniformità sempli-
cità e completezza dell’informazione.

2. 12. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 4, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

« a-bis) stabilire che, nei territori dove
sono presenti minoranze linguistiche rico-
nosciute dalla Costituzione, la comunica-
zione e la diffusione di informazioni volte
a promuovere la conoscenza e l’acquisi-
zione delle competenze di base sulla ge-
stione dei risparmio privato avvengano
anche nella lingua di minoranza lingui-
stica riconosciuta; »

2. 13. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 4, dopo la lettera e), inserire
seguente:

« e-bis) avviare, in collaborazione con il
Ministero dell’istruzione dell’università e
della ricerca, nell’ambito di un processo
volto ad innalzare il livello di conoscenza
e di competenza delle nuove generazioni
nel campo economico-finanziario, la defi-
nizione di una strategia a livello nazionale
per migliorare la cultura finanziaria dei
giovani, introducendo preferibilmente nel-

Martedì 26 luglio 2016 — 98 — Commissione VI



l’attività curriculare delle classi intermedie
di ciascun ciclo scolastico l’insegnamento
dell’educazione finanziaria; »

2. 14. Paglia, Pannarale, Carlo Galli,
Giancarlo Giordano, Fassina.

Al comma 4, dopo la lettera h), inserire
la seguente:

« h-bis) raccogliere e pubblicare sul
sito di cui alla lettera h), entro il 31
gennaio di ogni anno, in un’apposita se-
zione, i dati informativi indicanti la soli-
dità di tutti di istituti bancari e finanziari
che operano sul territorio nazionale; la
sezione è informata ai principi della più
ampia trasparenza e comprensibilità, af-
finché anche gli utenti investitori non
istituzionali possano conoscere e compren-
dere in maniera chiara i dati riguardanti:

a) il capitale sociale e le eventuali
ricapitalizzazioni;

b) il patrimonio, con particolare ri-
guardo alla presenza di sofferenze;

c) le valutazioni delle principali agen-
zie di rating internazionali e delle autorità
di vigilanza bancarie e finanziarie nazio-
nali ed europee;

d) il volume di attività di specula-
zione finanziaria ad elevata rischiosità,
inteso secondo un indice massimo di leva
finanziaria e di emanazione di titoli tos-
sici;

e) il livello di solidità di ciascun
istituto secondo un punteggio crescente di
rischio di sottoposizione a procedure di
risoluzione o gestione della crisi da 1 a
10; »

2. 15. Busin, Guidesi.

Al comma 4, dopo la lettera h), inserire
la seguente:

h-bis) programmare e promuovere
iniziative di sensibilizzazione e di educa-
zione finanziaria, assicurativa e previden-
ziale, prevedendo altresì programmi spe-

cificamente rivolti ai soggetti più vulnera-
bili e ai soggetti con bassi livelli di reddito;

2. 16. Paglia.

Al comma 4, dopo lettera h) inserire la
seguente:

h-bis) promuovere e incentivare atti-
vità di sensibilizzazione affinché i cittadini
abbiano accesso a informazioni chiare e
trasparenti e a servizi di consulenza in
materia di educazione finanziaria, assicu-
rativa e previdenziale.

2. 17. Paglia.

Al comma 4, dopo la lettera i) inserire la
seguente:

i-bis) vigilare affinché i soggetti pri-
vati di cui all’articolo 3 non siano in
condizione di conflitto di interessi.

2. 18. Paglia.

Al comma 13, inserire, infine, le parole:
senza nuovi o maggiori oneri a carico dei
suddetti soggetti tenuti al finanziamento
della CONSOB, ma attraverso una redi-
stribuzione delle risorse già previste a
legislazione vigente.

2. 19. Busin.

ART. 3.

Sopprimerlo.

3. 1. Busin.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 2 con il se-
guente:

2. Gli enti locali hanno la facoltà di
attivare progetti finalizzati all’educazione
finanziaria, assicurativa e previdenziale
anche con la partecipazione dei soggetti
indicati al comma 1.
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b) sopprimere il comma 3.

3. 2. Moretto, Causi, Ginato.

Al comma 2, inserire, in fine, le parole:
con particolare attenzione all’assenza di
conflitto di interessi.

3. 3. Paglia.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Educazione finanziaria, assicurativa e pre-
videnziale per i giovani e per gli adulti).

1. Con riferimento alla definizione di
iniziative scolastiche dirette ai giovani il
Comitato, alla luce di quanto dispone la
legge 13 luglio 2015, n. 107, e in accordo
con il Tavolo Paritetico Economia e Le-
galità del Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca:

a) sviluppa le linee guida per l’inse-
gnamento dell’educazione finanziaria, as-
sicurativa e previdenziale per gli studenti,
secondo un approccio di curricolo verti-
cale rispondente al principio di ergonomi-
cità dei contenuti da veicolare attraverso
l’insegnamento;

b) individua modelli e azioni utili alla
formazione degli insegnanti, delineando
percorsi specifici che prevedano un’artico-
lazione di canali e strumenti, anche attra-
verso l’uso di tecnologie on line.

2. Con riferimento alla definizione di
iniziative info-educative dirette agli adulti,
il Comitato, con il diretto coinvolgimento
degli altri ministeri coinvolti, sentiti i sog-
getti che operano a livello territoriale:

a) sviluppa le linee guida per la
realizzazione di iniziative di educazione
finanziaria, assicurativa e previdenziale
per gli adulti, diversificate in ragione delle
esigenze dei diversi destinatari, in base ai
criteri di ergonomicità e ancorate ad

obiettivi concreti e misurabili. Tali inizia-
tive sono rivolte prioritariamente ai sog-
getti maggiormente a rischio di esclusione
finanziaria e sociale o che si trovano in
condizioni economiche svantaggiate e suc-
cessivamente estese all’intera popolazione;

b) favorisce il confronto tra i soggetti
attivi in questo campo, garantendo la con-
divisione e la messa a fattor comune delle
buone pratiche già esistenti.

3. I soggetti che erogano programmi
educativi comunicano, sulla base dei cri-
teri di misurazione dell’efficacia concor-
dati con il Comitato, i risultati delle ri-
spettive attività.

3. 0. 1. Moretto, Causi.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Educazione finanziaria, assicurativa e pre-
videnziale nella scuola primaria e secon-

daria).

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, con proprio decreto,
da adottare entro due mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
provvede a dettare le linee guida volte a
disciplinare l’inserimento dell’educazione
finanziaria, assicurativa e previdenziale
tra le attività didattiche della scuola pri-
maria e secondaria.

2. Allo scopo di sviluppare le compe-
tenze necessarie per l’insegnamento del-
l’educazione finanziaria, assicurativa e
previdenziale, il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca provvede alla
formazione continua degli insegnanti, an-
che avvalendosi del contributo dell’Agen-
zia di cui all’articolo 2.

3. 0. 2. Paglia.
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Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Modifiche alla legge 13 luglio 2015, n. 107,
in materia di potenziamento dell’offerta

formativa).

1. All’articolo 1, comma 7, lettera d)
della legge 13 luglio 2015, n. 107, il se-
condo periodo è sostituito dal seguente:

« sviluppo di conoscenze in ambito giuri-
dico ed economico-finanziario, incluso
l’approfondimento dei concetti di base
dell’economia, al fine di assicurare alle
giovani generazioni le necessarie compe-
tenze per assumere in futuro scelte con-
sapevoli in campo finanziario, assicurativo
e previdenziale;.

3. 0. 3. Paglia, Fassina, Carlo Galli, Pan-
narale, Giancarlo Giordano.
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